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PREMESSA 

Questo lavoro è il semplice frutto di un impegno amatoriale che non vuole, né può 
avere alcuna ambizione di scientificità;  aspira solo ad essere  un facile strumento di 
orientamento all’interno della mole dei documenti che costituiscono il Fondo Verlengia, 
custodito presso l’omonima biblioteca di Lama dei Peligni in provincia di Chieti. Lo 
studioso, il ricercatore e chiunque abbia modo di consultare il presente inventario voglia 
essere benevolo nei confronti di eventuali imprecisioni o incorrettezze. 

 
 I documenti del fondo sono stati suddivisi in quattro macro unità archivistiche: 
 

1. Famiglia Verlengia; 
2. Famiglie Varie; 
3. Università della Terra della Lama – Decurionato – Amministrazione 

Comunale; 
4. Monti – Confraternite – Luoghi Pii. 

 
 

L’unità archivistica “Famiglia Verlengia” è stata a sua volta suddivisa nelle seguenti 
sotto unità: 
 

1.1 Cause, liti giudiziarie, sentenze, ordinanze, ecc.; 
1.2 Istrumenta, atti notarili, doti, testamenti, ecc.; 
1.3 Scritture contabili, amministrazione patrimonio familiare, registri, inventari, 
ecc.; 
1.4 Carte varie; 
1.5 Carteggi e corrispondenza; 
1.6 Società Elettrica. 

  
 Nell’unità sono stati inseriti esclusivamente i documenti attribuibili con certezza a 
membri della famiglia Verlengia.  
 
 La successiva unità “Famiglie Varie” è stata parimenti suddivisa nelle medesime 
sotto unità: 
 
 2.1 Cause, liti giudiziarie, sentenze, ordinanze, ecc.; 
 2.2 Istrumenta, atti notarili, doti, testamenti, ecc.; 

2.3 Scritture contabili, amministrazione patrimonio familiare, registri, inventari, 
ecc.; 
2.4 Carte varie; 



 

2.5 Carteggi e corrispondenza; 
 

 In questa unità sono stati inseriti i documenti attribuiti a membri di famiglie 
diverse dalla famiglia Verlengia, anche se spesso a questa collegati. Sono stati altresì 
inseriti documenti non attribuibili con certezza a nessuna famiglia. Anche se si ritiene 
che molti di questi documenti, a seguito di approfondito studio storico, potrebbero 
essere riferiti alla famiglia Verlengia, si è preferita questa collocazione in assenza di 
inequivocabili elementi di attribuzione. 
 
 Le unità archivistiche 3 e 4 non sono state suddivise in sotto categorie. 
 
 All’interno delle singole unità o sotto unità i documenti sono stati ordinati 
progressivamente in ordine cronologico per quanto possibile e si è provveduto a una 
breve descrizione dello stesso, riportandone gli elementi essenziali (le persone 
interessate, l’oggetto del documento, le località, ecc. ecc.). Si è cercato altresì di riportare 
il più possibile cognomi, nomi di località e descrizioni nella forma originale presente sul 
documento trascrivendole in corsivo. 
 Parole, nomi e quant’altro non leggibile o mancante per danneggiamento del 
foglio sono stati indicati nella forma (?).  
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Nr. 

def.vo 
Nr. 

provv. DATA DESCRIZIONE 

1 1 1791 

Nella Corte dello Stato di Palena. Il M.co 

Antonio Verlengia contro Romulando Verlengia 

per il rispetto del confine tra dei territori in 

contrada Colle Sant’Angelo. 

2 2 Marzo 1778 

Romualdo Verlengia si rivolge alla Regia 

Dogana di Lanciano per esercitare il suo diritto 

ad acquistare una casa venduta da Geronimo 

Verlengia a Giambattista Ranchione. 

3 3 12 aprile 1778 
Atto di vendita della suddetta casa a Romualdo 

Verlengia 

4 4 1764 – 1767 

Il Sacerdote Don Girolamo Verlengia contro i 

membri della famiglia de Santiis affinché si 

astengano dallo sporcare i muri della sua 

cantina. 

5 5 1745 – 1747 
Causa per il beneficio di S. Elisabetta tra Don 

Girolamo Verlengia e Don Nicola Masciarelli. 

6 6 17 dicembre 1882 

Lama. Giulio Verlengia contro Vincenzo di 

Giacomo per una enfiteusi a terza generazione 

mascolina su un terreno in contrada Corconi.  

7 7 1829 

Tribunale del Commercio di Palena. “Atti fra 

Girolamo Verlengia e Domenicantonio Nasuti di 

Palena”. 

8 8 XIX secolo 
Atti della causa tra Giulio Verlengia  e Luzio 

Cianfarra. 

9 9 1828 – 1864 
“Produzioni a favore del Sig. Concezio  ed altri  

Verlengia contro il Sig. Camillo Verlengia”. 

10 10 XIX secolo (post 1818) 

Composizione amichevole di una lite giudiziaria 

tra il Sacerdote Don Francesco Saverio 

Verlengia di Giulio e Giuseppe Madonna di 

Biase. 

11 11 XIX secolo 

Osservazioni fatte nella causa giudiziale contro 

Pietro di Lallo figlio di Sante, il quale asserisce 

di essere proprietario di un sito in contrada 

Terra da Piedi appartenente alla famiglia 

Verlengia (due documenti). 

12 12 XVIII secolo Nella Corte dello Stato di Palena. Don Antonio 



 

Verlengia ed il M.co Tommaso Leporini contro 

il Monte dei Morti di Lama per un prestito 

ricevuto nel 1783 di d. 60. 

13 13 9 luglio 1846 

Estratto dai registri della Cancelleria del 

Tribunale Civile di Napoli della sentenza sul 

credito di Donna Ludovica Cannella , Duchessa 

di Città Sant’Angelo e carte relative. 

14 14 20 novembre 1815 
Atti civili tra il Sig. Gaetano Cauli di Policorvo e 

Giuseppe Maria Verlengia di Lama. 

15 15 XIX secolo 

Camillo Verlengia contro Concezio, Ferdinando, 

Giulio, Filippo, Giampietro e Francescopaolo 

Verlengia (tre fascicoli). 

16 16 XIX secolo 

Berenice  Masciarelli, domiciliata a L’Aquila, 

contro il Comune di Lama dei Peligni, 

Francescopaolo, Simone Verlengia ed altri per 

l’eredità di Francesco Bomba. 

17 17 1825 
Atti civili tra Don Girolamo Verlengia e 

Concezio e Pietro de Benedictis. 

18 18 17 agosto 1818 

“Sentenza colla quale fu definito che sull’acqua 

sorgente di Colle della Rossa non abbia diritto 

alcuno il Comune e furono riconosciuti i terreni 

di confinazione colla strada pubblica fissati 

dalla perizia per veri”. 

19 19 1822 

Produzioni civili per la causa tra Andrea, 

Vincenzo e Luigi Ficca, rispettivamente padre e 

figli, contro il Sacerdote Don Francesco Saverio 

Verlengia. 

20 20 1874 
Giulio Verlengia contro Giuseppe e Tommaso 

di Falco. 

21 21 XIX secolo 

Memoria delle scritture di conciliazione fatte a 

favore del Sacerdote Francesco Saverio 

Verlengia esistenti nell’archivio comunale. 

22 22 XIX secolo 

“Produzioni pel Barone Don Panfilo de Riseis, 

contro Don Giuseppe Verlengia appellante” e 

carte rerlative. 

23 23 XIX secolo 

“Produzioni pel Sig. Giulio Verlengia di Lama 

contro i Sig.ri Antonio ed altri Verlengia di 

Montesilvano”. 

24 24 1893 

“Causa civile tra il Signor Giulio Verlengia fu 

Concezio attore, contro Maria Saveria de 

Sanctis, convenuta”. 
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25 25 XIX secolo 
“Causa civile tra il Sig. Giulio Verlengia fu 

Concezio contro Emidio Angelucci fu Simone”. 

26 26 XIX secolo 

“Sentenza contro i coniugi Domenico Macario e 

Catarina Fata a favore del Sacerdote Don 

Francesco Saverio Verlengia nella confinazione 

dei rispettivi terreni in contrada Colle 

Sant’Angelo”. 

27 27 20 settembre 1827 
“Don Girolamo Verlengia contro Andrea Ficca – 

Sentenza del Tribunale Civile di Chieti”. 

28 28 29 ottobre 1877 
Conciliazione di Domenico Biase fu Sante a 

favore di Giulio Verlengia per Lire 16,15. 

29 29 XIX secolo 

Lorenzo Falcocchio di Palena quale 

amministratore delle rendite del Sig. Duca di 

Casoli contro Don Francesco Saverio Verlengia. 

30 30 XIX secolo 

Protesti cambiari di Giulio Verlengia per 

somme prestate a Quirino Madonna di Taranta 

e non restituite. 

31 31 XIX secolo 
Antonio e Giulio Verlengia ed altri contro 

Stefano di Renzo. 

32 32 XIX secolo 

Giulio Verlengia fu Concezio contro Antonio 

Salvi fu Nicolangelo e Maria de Benedictis di lui 

moglie. 

33 33 22 novembre 1831 

“Conciliazione tra il Sacerdote Don Francesco 

Saverio Verlengia e Don Berardino de Stefanis 

per un terreno in contrada dei Colli”. 

34 34 XIX secolo 
Don Francesco Saverio Verlengia contro 

Pasquale Federico. 

35 35 XIX secolo 

Donna Angiolina d’Amore vedova del fu Don 

Raffaele di Renzo contro Simone e 

Francescopaolo Verlengia. 

36 36 XIX secolo 
Causa civile tra il Sig. GiulioVerlengia e 

Benedetto, Mattia e Domenico Rinaldi. 

37 37 XIX secolo 

Donna Anna Maria Celentano quale madre e 

tutrice di Donna Maddalena Carosi e Donna 

Elisabetta Carosi moglie di Don Gianpietro 

Tabassi contro Don Girolamo Verlengia. 

38 38 XIX secolo Don Giuseppe Verlengia contro Luigi de 



 

Panphilis di Palena. 

39 39 XIX secolo 
Don Girolamo Verlengia contro Giovanni Teti 

della terra di Torricella. 

40 40 XIX secolo 
Giulio Verlengia contro Falco Cialone di Palena 

e Raffaele di Marco di Taranta. 

41 41 1819 

Don Francesco Saverio Verlengia contro Don 

Lorenzo Falco di Palena amministratore delle 

rendite del sig. Duca di Casoli, ex Barone di 

Lama. “Sentenza con cui sono state affrancate 

tutte le corrisposte animali dovute da Don 

Francesco Saverio Verlengia al Signor Duca di 

Casoli”. 

42 42 17 novembre 1813 

“Dichiarazione di Matteo Laudadio, Tommaso 

de Lucio e Carmine Tartaglia a favore di Giulio 

Verlengia contro Pietro di Lallo, per un sito”. 

43 43 1897 

Causa civile tra il Sig. Giulio Verlengia fu 

Concezio attore, contro Carmine Cocco fu 

Antonio, convenuto. 

44 44 2 gennaio 1843 

Sentenza della causa tra il Cav. Don Giulio 

Capuano di Napoli, amministratore giudiziario 

dei beni ereditari della defunta Donna Ludovica 

Conicella, contro Don Girolama Verlengia, 

domiciliato in Montesilvano, Don Giuseppe 

Maria Verlengia, domiciliato in Montesilvano e 

Donna Maria Luigia Castellano, domiciliata in 

Città Sant’Angelo. 

45 45 XIX secolo 

Giulio Verlengia, avo e tutore dei nipoti 

Francesco Saverio, Camillo, Luisa e Valente 

Verlengia, attore contro Andrea Ficca, 

convenuto (13 documenti). 

46 46 XIX secolo 
Giulio Verlengia contro Federico di Giacomo, fu 

Giulio. (3 documenti). 

47 47 XIX secolo 
Filippo di Stefano contro Giovanni Maria 

Verlengia. 

48 48 25 maggio 1869 
Giulio Verlengia fu Concezio contro Francesco 

Rossetti di Taranta – Citazione. 

49 49 1865 

Atti relativi alla causa tra Giustino Mastangelo, 

attore, contro Giulio e Simone Verlengia, 

convenuti. 

50 50 XIX secolo 
“Esposto di Camillo Verlengia contro del suo zio 

Sacerdote Don Francesco Saverio Verlengia” 
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(10 documenti). 

51 51 1817 -1818 
Controversia tra il Sacerdote Don Francesco 

Saverio Verlengia e Gaetano di Giacomo. 

52 52 1881 

Giulio Verlengia fu Concezio, attore, contro 

Giovanni di Lauro di Taranta, convenuto, per il 

mancato pagamento di una lettera di cambio (5 

documenti). 

53 53 XIX secolo 

Luigi Villa fu Nicola, proprietario di Palena, 

contro Concezio e Filippo Verlengia fu Giulio ed 

altri per un credito di Lire 5.000. 

54 54 18 ottobre 1899 

Protesto cambiario di Giuseppe Verlengia 

contro Quirino Madonna di Taranta. (n.b. 

all’interno c’è la cambiale). 

55 55 XIX secolo 
Don Gaetano Cauli di Villa Pontecorvo, attore, 

contro Giuseppe Maria Verlengia, convenuto. 

56 56 XIX secolo 

Giulio Verlengia fu Concezio contro Nicola ed 

Amato Bucci per un credito – Carte processuali 

e contabili. 

57 57 1893 
Giulio Verlengia contro Pasquale Federico per 

crediti vari -  Carte processuali e contabili. 

58 58 9 febbraio 1868 

Brevetto a favore di Giulio Verlengia contro 

Vincenzo Leporini, Camillo e Vincenzo Salvi, 

Filipppo Cocco, Croce di Rito. 

59 59 1788 – 1802 

Don Girolamo Carosi contro il Reverendo Don 

Girolamo Verlengia, Crescenzo e Don Antonio 

Verlengia per l’eredita del fu Giuseppe di 

Pasquale. 

60 60 XIX secolo 

Don Francesco Saverio Verlengia contro la 

vedova Angela Rosato e Domenico, Benedetto 

e Matteo Rinaldi, eredi del fu Giuseppeantonio. 

61 61 XIX secolo 

Don Giuseppe Maria e Don Girolamo Verlengia, 

attori, contro Domenico di Renzo, convenuto, 

per un territorio in contrada della Madonna dè 

Corpi Santi, ossia Valle del Lino. 

62 62 XIX secolo 

Memoria – Vendita di due terreni in contrada 

della Cavuta a Don Giuseppe Verlengia, curato 

di San Clemente. 



 

63 63 17 ottobre 1890 

Giulio Verlengia fu Concezio, contro Giustino di 

Cinque, fu Luigi, di Casoli. Citazione a 

comparire di Giustino. 

64 65 8 agosto 1893  

Giulio Verlengia, fu Concezio, nomina sui 

procuratori in tutte le cause civili, commerciali 

e penali presso il Tribunale di Lanciano gli 

avvocati Luigi e Domenico Auriti di Lanciano. 

65 66 19 luglio 1861 

Sentenza dell’Ufficio di Conciliazione del 

Comune di Lama  per la causa tra Giulio 

Verlengia e Simone Fata. 

66 67 1907 
Giuseppe Verlengia contro Antonio Borrelli. 

Lite per un terreno alla Vaccarda. 

67 68 9 novembre 1875 

Giulio e Fiore Verlengia del fu Concezio e 

Giampietro Verlengia del fu Filippo citano 

Donatantonio Pasquale fu Giuseppe e suo figlio 

Camillo per il ripristino di un viottolo di confine 

tra i fondi di rispettiva proprietà. 

68 69 11 luglio 1872 

Giulio Verlengia fu Concezio contro Federico e 

Luigi di Giacomo, fu Giulio. Citazione a 

comparire innanzi al Pretore del Mandamento 

di Lama. 

69 70 17 dicembre 1882 

Giulio Verlengia, fu Concezio, contro Vincenzo 

di Giacomo, fu Giuseppe, per un terreno in 

enfiteusi in contrada Corconi. Citazione a 

comparire innanzi al Pretore del Mandamento 

di Lama. 

70 71 1838 

Don Giuseppe Maria Verlengia. Atto di notifica 

del protesto a Don Antonio Madonna ed ai suoi 

fratelli germani Don Benigno e Don Francesco 

Paolo ed ai tre periti Don Nicola Spinelli, Don 

Enrico Madonna e Don Gaetano d’Oviddio. 

71 72 11 luglio 1839 

Don Girolamo, Don Domenico e Donna Teresa 

Verlengia contro Don Nicola Verlengia. 

Citazione a comparire innanzi al Tribunale 

Civile di Chieti. 

72 73 XIX secolo 

Carte relative alla causa civile per l’eredità di 

Donna Ludovica Cannella Duchessa di Città 

Sant’Angelo. 

73 74 4 agosto 1888 

Il Sig. Giulio Verlengia contro Antonio di 

Donato. Citazione a comparire innanzi al 

Pretore del Mandamento di Lama. 
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74 75 1909 

I coniugi Chiara Tartaglia e Antonio Borrelli, fu 

Vincenzo, contro i coniugi Bambina Salvi, fu 

Camillo, e Giuseppe Verlengia, fu Simone. 

75 76 5 febbraio 1831 

Don Luigi Bomba, industriale di panni di Lama, 

contro Concezio e Nicola Verlengia. Citazione 

dei testimoni. 

76 77 7 aprile 1836 

Don Girolamo Verlengia, ex Cassiere del 

Comune per gli anni 1826, 1827 e 1828, contro 

Don Basilio Corazzini, Cassiere Comunale in 

carica e Don Francesco Saverio Fata, 2° Eletto 

in carica. Opposizione al mandato di coazione 

del Cassiere Comunale. 

77 78 7 dicembre 1832 

Don Luigi Florio contro Don Giuseppe Maria 

Verlengia per il pagamento di una lettere di 

cambio di ducati 63:00. 

78 79 26 novembre 1850 Nicolangelo Borrelli contro Concezio Verlengia. 

79 80 (?)…settembre 1832 

Don Giuseppe Maria, Don Girolamo, Don 

Domenico e Don Nicola Verlengia, del fu Don 

Antonio, contro Don Benigno, Don Francesco 

Paolo e Don Antonio Madonna. 
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Nr. 

def.vo 
Nr. 

prov. DATA DESCRIZIONE 

1 1 16 marzo 1794 

Lama. Vincenzo di Martino Laudadio vende 2 

terreni a Romualdo Verlengia con patto di 

ricompera. 

2 2 5 febbraio 1799 

Lama. Vincenzo di Martino Laudadio vende un 

terreno a Giulio Verlengia con patto di 

ricompra. 

3 3 

3 ottobre 1796 

Don Gabriele Laudadio della terra di Casoli 

vende al Sacerdote Giuseppe Verlengia una 

casa ed altri beni siti in Lama. (collegato al 

fascicolo nr.4). All’interno tre ricevute per i 

pagamenti effettuati da Giuseppe Verlengia. 

13 luglio 1796 

Casoli. Retrocessione di due stanze di casa da 

parte di Don Giustino Laudadio a favore di Don 

Gabriele Laudadio. (collegato con il fascicolo 

nr.3) 

4 5 16 aprile 1764 
Domenico e Pietro de Benedictis vendono una 

terrata a Romualdo Verlengia. 

5 6 30 settembre 1754 

Il Barone Donato Carosi, per conto del padre 

Nicola Carosi di Chieti, concede un terreno in 

enfiteusi a Tommaso Verlengia. 

6 7 21 …(?)… 1782 
Lama. Il Magnifico Antonio Verlengia vende un 

casaleno a Giulio Verlengia. 

7 9 5 marzo 1764 

Lama. Pietro de Benedictis rettifica uno 

strumento rogato l’11 settembre 1758 da 

Tommaso de Benedictis a favore di Tommaso 

Verlengia. 

8 10 8 dicembre 1789 

Lama. Carmine Porreca di Torricella, marito di 

Maria Nicola Verlengia riceve ducati 30 dal 

suocero Giulio. 

9 11 5 marzo 1764 
Domenico Laudadio vende un terreno a 

Romulado Verlengia. 

10 12 6 novembre 1791 

Lama. Vincenzo Angelucci e sua moglie Maria 

Giovanna Laudadio vendono quattro pezzettini 

di terreno a Romualdo Verlengia. 

11 13 13 gennaio 1794 
Palena. Mattia Laudadio vende un terreno a 

Giulio Verlengia. 



 

12 14 13 gennaio 1794 
Lama. Giuseppe Covella vende un terreno a 

Giulio Verlengia. 

13 15 18 luglio 1790 
Lama. Giuseppe Covella vende un terreno a 

Romualdo Verlengia. 

14 16 11 giugno 1794 
Lama. Giuseppe Covella vende un terreno a 

Giulio Verlengia con patto della ricompera. 

15 17 29 aprile 1792 

Lama. Giuseppe Covella vende un censo di otto 

caraffe di olio sopra i frutti di un terreno a 

Romualdo Verlengia, con patto della 

ricompera. 

16 18 26 novembre 1803 
Lama. Giuseppe Covella vende un terreno a 

Giulio Verlengia con patto di ricompera. 

17 19 15 ottobre 1790 

Lama. Giuseppe Angelucci e sua moglie Maria 

Giovanna Laudadio vendono un censo di mezzo 

metro di olio a Romualdo Verlengia. 

18 20 13 agosto 1759 

Torricella. Carta dotale di Giovanna Teresa 

Fante di Torricella, figlia di Giacomo, in 

occasione del matrimonio con Giulio Verlengia, 

figlio di Romualdo (valore ducati 157,85). 

19 29 22 maggio 1771 

Lama. Francesco di Falco di Lama ma abitante a 

Guardiagrele vende una stanza di casa a 

Romualdo Verlengia. 

20 30 1757- 1758 
Acquisto di vari terreni in Roccamontepiano da 

parte di Romualdo Verlengia e carte connesse. 

21 31 4 novembre 1753 

Lama. Copia di atti di acquisto di terreni da 

parte di Romualdo Verlengia venduti da 

Francesco Mancini e Isabella Simenone 

effettuati innanzi la Corte di Lama. 

22 32 2 luglio 1764 

Lama. Vendita di un terreno del fu Giovanni 

Battista Laudadio fatta dalla moglie Anna 

Marrone a favore di Romualdo Verlengia. 

23 33 8 febbraio 1794 
Nella Corte della Lama. Romualdo Verlengia 

loca un terreno a Nicola Conicella. 

24 34 12 marzo 1796 

Nella curia di Lama. Giulio Verlengia loca un 

terreno a Concezio di Donato Madonna per 

“invignarlo”. 

25 35 8 luglio 1792 
Lama. Romualdo Verlengia retrovende un 

censo al Principe di Caramanico. 

26 36 10 marzo 1792 

Lama. Don Giacinto Tabassi, Priore di Santa 

Maria della Misericordia, affitta un terreno a 

Romualdo Verlengia. 
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27 37 24 marzo 1765 
Torricella. Carta dotale di Teresa Fante, moglie 

di Romualdo di Giulio Verlengia. 

28 38 21 gennaio 1830 

Contratto di locazione e conduzione tra il Sig. 

Marchese del Vasto e Pescara e Giuseppe 

Verlengia – carte varie connesse. 

29 39 13 novembre 1867 

Giulio Verlengia per un prestito a Sebastiano 

Salvi e Carmine de Benedictis di ducati 45 

ciascuno. 

30 40 4 maggio 1829 

Giulio Verlengia consegna le parte di 

“disponibile” al figlio Sacerdote Francesco 

Saverio e le porzioni di “legittima” allo stesso 

ed agli altri figli Concezio e Filippo. 

31 41 9 dicembre 1815 
“Istrumento di divisione tra il Sig. Arciprete Don 

Giuseppe Verlengia e Giulio Verlengia”. 

32 42 XIX secolo Testamento di Giulio Verlengia, fu Romualdo. 

33 43 4 giugno 1827 

Dichiarazione di Camillo Scutti e Giuseppe di 

Alonzo di Altino a favore di Giulio Verlengia per 

ducati 800 loro dovuti e soddisfatti dal fu 

Arciprete Don Giuseppe Verlengia, fratello di 

detto Giulio. 

34 44 6 febbraio 1827 

Intimazione di accettazione di donazione ad 

istanza di Francesco Saverio e Camillo del fu 

Ferdinando Verlengia, fatta al loro avo Giulio 

Verlengia dopo la revoca di quest’ultimo.  

35 45 4 maggio 1829 

Rinuncia della terza parte di usufrutto di cui 

godeva Giulio Verlengia sui beni del fu 

Arciprete Don Giuseppe Verlengia a favore del 

Sacerdote Francesco Saverio Verlengia. 

36 46 6 dicembre 1819 
“Istrumento di ristoro di dote a favore di Maria 

Teresa Fante, moglie di Giulio Verlengia”. 

37 47 13 novembre 1813 

Donazione di Giulio del fu Romualdo Verlengia 

a favore di suo fratello, il Sig. Arciprete Don. 

Giuseppe Verlengia. 

38 48 17 novembre 1817 

“Donazione di Giulio del fu Romualdo Verlengia 

che dispone della quarta parte a favore dè figli 

Francesco Saverio e Concezio e dè nipoti 

Francesco Saverio e Camillo” 



 

39 49 17 aprile 1826 
“Atto con cui Giulio Verlengia rivoca una sua 

donazione dè 17 novembre 1813”. 

40 50 2 marzo 1820 

“Vendita di un terreno ed un orticino a favore di 

Francesco Saverio Verlengia contro Concetta 

Marrone”. 

41 51 30 ottobre 1843 

“Vendita in perpetuo di tre misure di terreno 

con due querce in contrada della Pila a favore 

del Sacerdote Francesco Saverio Verlengia, 

contro Nicola del fu Giuseppe Madonna”. 

42 52 22 gennaio 1818 

“Istrumento di un terreno alla Pila venduto a 

Don Francesco Saverio di Giulio Verlengia da 

Nunziato Borrelli”. 

43 53 1° febbraio 1820 

“Vendita di un terreno alla Pila di misure due 

con tre piedi di olivi contro Camillo Borrelli a 

favore di Don Francesco Saverio Verlengia”. 

44 54 8 febbraio 1817 

“Copia di istrumento di vendita di un terreno 

alla Pila a favore di Don Francesco Saverio 

Verlengia contro Orazio Laudario”. 

45 55 17 febbraio 1817 

“Copia di istrumento di vendita di un terreno 

alla Pila a favore di Don Francesco Saverio 

Verlengia contro Giuseppe di Nicola Cocco”. 

46 56 17 agosto 1817 

“Scrittura di vendita di un terreno alla Pila a 

favore di Don Francesco Saverio Verlengia 

contro Pietro e Sabatino Laudadio” 

47 57 XIX secolo 

“Enfiteusi a terza generazione mascolina di 2 

terreni uno sito a Colle S. Angelo e l’altro al 

Colle S. Nicola a favore di Sebastiano Fata. 

Dopo la morte di Sebastiano il di lui figlio 

rinunciò in detta enfiteusi perché si era fatto un 

arretrato di ducati 24 del canone convenuto, 

cedette la porzione della sua casa al Colle S. 

Angelo come consta da atto di conciliazione del 

2 marzo 1843” 

48 58 15 settembre 1843 

“Istrumento di compra di un terreno al Colle S. 

Angelo a favore del Sacerdote Francesco 

Saverio Verlengia contro Vincenzo Fata”. 

49 59 23 maggio 1841  

“Vendita di un terreno alla Piana delle Vigne 

fatta da Carlo Francesco Corvacchiola a favore 

del Sacerdote Francesco Saverio Verlengia”. 

50 60 14 aprile 1830 
“Vendita di un terreno ai Lami fatta dal 

Sacerdote Don Francesco Saverio Verlengia a 
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favore del Sacerdote Don Luigi Cianfarra”. 

51 61 15 febbraio 1818 

“Istrumento di vendita di una vigna in contrada 

dei Lami a favore di Francesco Saverio di Giulio 

Verlengia contro Maria Giovanna Cianfarra” (2 

documenti). 

52 62 29 marzo 1840 

“Vendita di una stanza pesolare e di casa per 

ducati quaranta fatta dai fratelli Filippo e 

Vincenzo Angelucci a favore del Sacerdote 

Francesco Saverio Verlengia”. 

53 63 14 maggio 1832 

“Ricevuta per atto in Brevetto di ducati 11:50 

prezzo di un terreno venduto al Sacerdote Don 

Francesco Saverio Verlengia da diversi coeredi 

di famiglia Peschio in contrada Colli”. 

54 64 XIX secolo 

Domenica Madonna, vedova del fu Alessandro 

Caprara revoca la donazione fatta l’11 maggio 

1818 di un terreno a Santa Croce a favore di 

suo figlio Carlantonio Caprara e lo restituisce a 

Francesco Saverio Verlengia da cui l’aveva 

avuto in permuta ( cinque documenti). 

55 65 3 febbraio 1817 

Vendita di due territori all’Arciprete Don 

Giuseppe di Romualdo Verlengia da parte di 

Geremia e Vincenzo Cianfarra con carte 

connesse (quattro documenti). 

56 66 2 marzo 1803 
Pietro Laudadio vende un terreno a Giulio 

Verlengia. 

57 67 19 maggio 1803 
Pietro Laudadio vende un terreno a Giulio 

Verlengia. 

58 68 8 novembre 1816 

“Vendita libera di un terreno con olivi alle  

Lame Cupe a favore di Don Giuseppe Arciprete 

Verlengia contro Giuseppantonio Rinaldi”. 

59 69 9 aprile 1875 
“Vendita di un terreno alla Pila di Nicola Rinaldi 

a favore di Don Giulio Verlengia per D. 50,00”. 

60 70 14 marzo 1861 

“Dichiarazione di vendita di un terreno in 

contrada Pila a favore di Giulio Verlengia 

contro Don Luigi Florio, per la somma di D. 

3,60”. 

61 71 15 marzo 1865 “Compra di una casa in contrada Piazza a 



 

favore di Giulio Verlengia contro Paolo 

Verlengia per lire 765,00”. 

62 72 10 gennaio 1864 

“Brevetto a favore di Giulio Verlengia contro 

Giuseppe Salvi d. 20,00, Nicola e Vincenzo di 

Falco d. 21,00 Domenico Madonna d. 14,00”.  

63 73 8 marzo 1868 

“Brevetto a favore di Giulio Verlengia contro 

Filippo Verlengia D. 17,00 Concenzio e Nicola 

Ardente D. 55,00”. 

64 74 7 febbraio 1802 

“Istrumento di compra di tre stanze di casa di 

Nicola de Benedictis a favora di Giulio 

Verlengia”. 

65 75 30 aprile 1838 

“Vendita di due terreni da Pasquale Federico a 

favore del Sacerdote Francesco Saverio 

Verlengia”. 

66 76 22 marzo 1870 

Vincenzo, Giampietro e Francescopaolo 

Verlengia cedono la rendita di mezzo metro 

d’olio dei fratelli Fata a Giulio Verlengia per 

ducati 15,00. 

67 77 15 novembre 1813 

“Vendita di un oliveto e casaleno diruto fatta 

dal Sig. Don Felice di Massio (di Napoli) a 

favore del Sig. Arciprete Don Giuseppe Maria 

Verlengia”. 

68 78 7 gennaio 1843 

“Istrumento di vendita di un terreno e stanza 

rurale in contrada Colle S. Angelo a favore del 

Sacerdote Don Francesco Saverio Verlengia 

contro gli eredi del fu Domanico Macario”. 

69 79 24 febbraio 1817 
Saverio di Lucia vende un terreno in contrada 

Pila a Concezio Verlengia. 

70 80 XIX secolo 

Testamento del sacerdote Don Francesco 

Saverio Verlengia del fu Giulio e relativa 

successione. 

71 81 20 agosto 1855 

“Istrumento dell’affitto della casa dei fratelli 

Verlengia al Sig. Innocenzo Tretta Abate di 

Lama”. 

72 82 1803 – 1808 

Isidoro di Fabrizio vende un terreno con viti a 

Giulio Verlengia che tiene in enfiteusi. Nel 1808 

rinuncia all’enfiteusi. 

73 83 16 giugno 1833 

“Copia di istrumento di vendita di tre terreni è 

quali uno a favore del Sacerdote Don Francesco 

Saverio Verlengia e due altri a favore di 

Giovanni Borrelli contro Vincenzo Toppi” (di 
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Palena). 

74 84 16 gennaio 1817 

“Copia d’istrumento di mutuo di ducati 13:90 e 

metri quattro d’olio a favore di Maria Concetta 

di Renzo e Don Francesco Saverio Verlengia 

contro Carlantonio Laudadio”. 

75 85 28 dicembre 1802 

“Copia di istrumento di compra di un terreno di 

Giuseppe di Giovanni Battista Covella a favore 

di Giulio Verlengia”. 

76 86 XIX secolo 
Carte relativa alla successione degli eredi di 

Francesco Saverio Verlengia fu Ferdinando. 

77 87 1° marzo 1818 

“Istrumento di permuta di una casa alla Piazza 

fatto da Domenico Madonna con un terreno al 

Colle Santa Croce di Don Francesco Saverio 

Verlengia”.  

78 88 15 novembre 1866 

“Dichiarazione di acquisto di tre fondi di Don 

Nicola Verlengia, uno in contrada la Pila, uno al 

Colle S. Angelo e uno a uso d’orto in contrada 

Cavuta per Lire 174,25 a favore di Giulio 

Verlengia”. 

79 89 29 novembre 1816 

Giuseppe Antonio Rinaldi del fu Domenico 

vende due territori al Sig. Arciprete di Altino 

Giuseppe Verlengia fu Romualdo. 

80 90 7 novembre 1846 
Don Girolamo Verlengia ed altri. Accordo sulla 

eredità “Cannella”. 

81 91 1° settembre 1816 

Documenti relativi l’acquisto di un terreno di 

Don Felice de Massis, sito in contrada il Colle 

della Rossa di Lama dei Peligni, da parte di Don 

Giuseppe Maria Verlengia di Romualdo, 

Arciprete di Altino. 

82 92 3 novembre 1802 
Crescenzo e Nicola de Benedictis vendono un 

terreno ciascuno a Giulio Verlengia. 

83 93 14 gennaio 1818 

Giuseppantonio Rinaldi vende un orto in 

contrada del Pozzo a Francesco Saverio 

Verlengia al fine di estinguere con il ricavato un 

debito che ha con Rosario Laudadio. 

84 94 29 maggio 1890 
Giulio Verlengia fu Concezio ed altri. 

Compravendita di diversi terreni. 



 

85 95 1813 - 1820 

Fascicoletto – 16 novembre 1813: “Donazione 

irrevocabile tra vivi con cui il Sig. Arciprete Don 

Giulio Verlengia dispone dè suoi beni a favore 

del nipote Francesco Saverio Verlengia”. 

All’interno datato 17 novembre 1813: atto con 

cui Francesco Saverio Verlengia chiama i suoi 

fratelli e la cognata a godere in comune 

dell’usufrutto della donazione dello zio. 

Sempre all’interno, datato 17 aprile 1820: 

Francesco Saverio annulla la dichiarazione del 

17 novembre 1813.  

 

86 96 5 febbraio 1887 

Carte relative la vendita di due pezzi di terreno, 

posseduti da Don Francesco Madonna in 

contrada la Pila, a favore di Giulio Verlengia. 

87 97 25 novembre 1825 
“Scrittura per l’affitto del molino da Concezio 

Verlengia a Vincenzo Madonna”. 

88 98 1790 – 1794 Di Falco – Verlengia. Compravendite varie. 

89 99 17 settembre 1868 

Giulio Verlengia compra un terreno all’aia da 

Piedi venduto da Francesco Paolo a Giampietro 

Verlengia. 

90 100 1802 

“Vendita di una casa e territorio di 

Giambattista di Giacomo a Don Giuseppe 

Maria Verlengia” – contiene e corrispondenza 

connesse. 

91 101 9 febbraio 1890 

Ricevuta della dote di Teresa Verlengia fu 

Simone e del marito Luigi Carapelli fu Camillo 

di Torricella Peligna.  

92 102 21 ottobre 1874 
Giulio Verlengia affitta un fondo a Tommaso di 

Falco. 

93 103 21 dicembre 1885 

Scrittura privata tra Francescopaolo Verlengia, 

fu Antonio da una parte e Giampietro 

Laudadio, fu Giambattista e Filippo Madonna, 

fu Giuseppe, dall’altra. 

94 104 8 novembre 1806 

Don Giulio Verlengia concede in enfiteusi a 

Pietro di Nicola Laudadio un terreno di una 

salma. 

95 105 30 dicembre 1827 

“Cautela” rilasciata dal Sacerdote Don 

Francesco Saverio Verlengia a Don Raffaele di 

Renzo per un prestito di ducati 120. 

96 106 2 giugno 1800 Saverio Fata vende un terreno in contrada 
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Colle S. Angelo a Giulio Verlengia. 

97 107 21 dicembre 1873 

Vincenzo Verlengia fu Nicola vende a Carlo 

Francesco Fata fu Vincenzo un terreno sito in 

contrada Decontra (scrittura privata. 

98 108 1897 
Giulio Verlengia. Carte relativa alla 

successione.  

99 109 10 novembre 1886 

Francesco e Simone Verlengia del fu Filippo e 

Giuseppe Verlengia di Simone. Atto di vendita 

e donazione. 
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Scritture contabili, amministrazione patrimonio familiare, 

registri, inventari, ecc. 
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Nr. 

def.vo 

Nr. 

prov. DATA DESCRIZIONE 

1 1 1743 – 1744 Girolamo Verlengia – “Libretto delle spese”. 

2 2 1796 
Inventario del patrimonio di Romualdo 

Verlengia (2 documenti). 

3 3 XVIII secolo Ricevute per pagamenti vari. 

4 4 1782 

Ricevute per pagamenti effettuati da Antonio 

Verlengia quale Erario del Principe di 

Caramanico (5) più “notamento” di vino e di 

canne dovute. 

5 5 1860 – 1893 
“Ripartizione dei crediti esistenti di Giulio 

Verlengia”. 

6 6 1885 – 1891 

“Notamento delle somme date da Giulio 

Verlengia a Donato Bucci di Nicola” ed altre 

scritture contabili relative. 

7 7 1883 -1895 

“Notamento delle somme date a mutuo da 

Giulio Verlengia” – anni 1883 – 88 – 89 – 90 – 

91 – 92 – 94 – 95. 

8 8 1891 “Notamento del mostro” – 2 fascicolo. 

9 9 
Post 1753 – XIX 

secolo? 

“Verifica della confinazione del terreno del fu 

Giovanni Leporini venduto al Sacerdote Don 

Francesco Saverio Verlengia” – 2 documenti. 

10 10 XIX secolo? Frammenti contabili vari. 

11 11 XIX secolo 
“Pel Mortorio di Donna Silvia Antico in 

Verlengia”. 

12 12 XIX secolo 
“Stato del registro delle somme prestate da 

Giulio Verlengia”. 

13 13 1898 
Somme date a mutuo da Giulio Verlengia – 

Registro.  

14 14 XIX secolo 

Frammenti di registro contabile di Giulio 

Verlengia (attribuito tramite ricevute rinvenute 

all’interno). 

15 15 2 dicembre 1834 
Perizia di un terreno di Francesco Saverio 

Verlengia sito i contrada la Chiusa. 

16 16 1876 – 1886 
Conto di Giulio Verlengia delle somme ed olio 

data a Raffaele di Marco di Taranta. 

17 17 1813 
“Libro di crediti della famiglia di Giulio 

Verlengia” 



 

18 18 XIX secolo 

Ricevute di pagamenti e versamenti di 

Francesco Saverio Verlengia a Giulio Verlengia 

raccolte il libretto. 

19 19 1818 – 1825 

“Memoria di esito fatto dal Sacerdote 

Francesco Saverio Verlengia pel suo nipote 

Francesco Saverio del fu Ferdinando Verlengia 

in Chieti e in Roma”. 

20 20 21 aprile 1883 

La Giunta Comunale di Lama dei Peligni 

certifica che il Sig. Giulio Verlengia quale 

Esattore delle Imposte nel quinquennio 1878 -

1882 non ha alcun debito verso il Comune. 

All’interno quattro ricevute. 

21 21 1874  

Don Giulio Verlengia acquista da Don 

Francesco Madonna 49 querce site in contrada 

Piana del Lago (ricevute di pagamento e 

contabilità). 

22 22 XIX secolo 

Memorie contabili di Maria Concetta di Renzo, 

vedova del fu Ferdinando Verlengia -  2 

documenti). 

23 23 1877 
“Notamento delle somme date da Giulio 

Verlengia”. 

24 24 13 ottobre 1879 

“Buono di Domenico di Lallo fu Alessandro per 

Lire 127,50” ricevute in prestito da Giulio 

Verlengia. 

25 25 XIX secolo 

“Titolo contro i fratelli Angelucci per ducati 12 

con ipoteca sulla casa dirimbetto a questa di 

Verlengia”. 

26 26 28 agosto 1814 

“Certificato di rettifica di confinazione a favore 

di Giulio Verlengia contro Nicola e fratelli del fu 

Saverio Ardente alle Macchie”. 

27 27 1883 – 1899 

“Inventario delle rendite per capitali e canoni 

sopra fondi di Giulio Verlengia dei patrimoni e 

della Signora Donna Dorotea Corsi” – anni 1883 

– 85 – 87 – 88 – 90 – 99. 

28 28 1° gennaio 1867 
Giulio Verlengia presta Lire 51 a Camillo di 

Giacomo fu Pietro. 

29 29 XIX secolo 
“Conto con Amato Bucci e Domenico de Santis 

di Giulio Verlengia. 

30 30 29 novembre 1843 

“Apprezzo delle migliorie novate nel fondo del 

Sig. Don Francesco Saverio Verlengia in 

contrada della Pila che si teneva da Pasquale 
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Federico per uso d’orto”. 

31 31 16 gennaio 1802 
Lettera di cambio di Nicola de Benedictis a 

favore di Giulio Verlengia per ducati 22. 

32 32 XIX secolo 
Ricevuta per denaro di Don Luigi Rossi a favore 

di Concezio Verlengia. 

33 33 XIX secolo 
Debiti di Giuseppantonio e Domenico Peschio a 

favore di Don Francesco Saverio Verlengia. 

34 34 XIX secolo 
“Conto di Giuseppe Cocco per la società di 

pecore”. 

35 35 XIX secolo “Conto con Simone Verlengia”. 

36 36 1903 Registro spese per lavori vari. 

37 37 10 maggio 1827 
“Estratto del Catasto Provvisorio” – Girolamo 

Verlengia. 

38 38 XIX secolo 

Preventivi e spese per la realizzazione della 

Cappella di Giulio Verlengia nel cimitero di 

Lama dei Peligni. 

39 39 1893 
“Esazione delle rendite in Denaro, in Grano, in 

Mosto, in Olio di Giulio Verlengia”. 

40 40 1888 – 1891 
Conto di Antonio, Giuseppe, Luigi Borrelli e 

Giulio Verlengia – anni 1888 – 89 – 90 – 91. 

41 42 1887 -  1890 
“Conto con Amato Bucci” di Palena con Giulio 

Verlengia e carte connesse. 

42 43 1884 “Libro di Giornate” 

43 44 10 maggio 1898 

“Inventario degli oggetti mobili, mobilia che si 

ritrovano dentro il Palazzo dei Signori di Renzo 

che si consegna al Signor Giuseppe Verlengia 

per ordine del Signor di Renzo”. 

44 45 XIX secolo (?) 
“Perizia della casa di Giovan Pietro Verlenci in 

Rione” 

45 46 1860 – 1862 

Ricevute rilasciate da Padre Luigi Rocco a 

Concezio per il pagamento dell’estaglio 

dell’affitto dei beni dei Minori Conventuali. 

46 47 1857  
“Esito fatto per la fabbrica della casa nuova in 

Piazza”. 

47 48 11 ottobre 1883 
Dichiarazione di debito rese da Giacomo 

Angelucci a favore di Giulio Verlengia. 

48 49 26 gennaio 1876 Dichiarazione di debito resa da Giulio Verlengia 



 

fu Concezio a favore di Giovanni Pasquale fu 

Giuseppe. 

49 51 1835 – 1865 

Concezio fu Giulio Verlengia e Giulio fu 

Concezio Verlengia – ricevute rilasciate per 

somme di denaro  in prestito. 

50 52 XIX secolo 
Conti vari tra Don Francesco Madonna a favore 

di Giulio Verlengia. 

51 53 1876 – 1896 
Contabilità di Pasquale Federico a favore di 

Giulio Verlengia. 

52 54 XIX secolo 
Elenco nominativo degli affittuari dei fondi 

rustici ed urbani con le relative rendite. 

53 55 1892 – 1897 

Giulio Verlengia – carte relativa all’appalto 

dell’esattoria comunale per il quinquennio 

1892 – 97. 

54 56 1888 - 1892 

Giulio Verlengia – carte relativa all’appalto 

dell’esattoria comunale per il quinquennio 

1888 – 1892. 

55 57 XIX secolo 
Estratto catastale intestato a Francesco Saverio 

Verlengia. 

56 58 1890 – 1894 
“Contabilità pro Giulio Verlengia Angelo de 

Santis Angelo Laudadio e Sebastiano Cocco”. 

57 59 XIX secolo (1888 ? ) 
“Notamento delle volture da farsi Domenico di 

Fabrizio ed altri”. 

58 60 1821 – 1827 Libretto di contabilità (attribuito a Verlengia). 

59 61 1887 – 1889 Vendita di grano e granone. 

60 62 1887 – 1893 
Conto dei Salvi ed altri – fascicoletto rilegato 

con cordoncino. 

61 63 1846 
Vendita di grano a Montesilvano e 

Castellammare – Contabilità. 

62 64 31 luglio 1834 

Richiesta del Sacerdote Francesco Saverio 

Verlengia al Sig. Direttore delle Contribuzioni 

Indirette della Provincia di Chieti per 

l’annotazione nella propria rubrica catastale di 

un terreno sito in contrada Decontra. 

63 65 30 dicembre 1973 

Nota di trascrizione di diversi contratti a favore 

di Giulio Verlengia fu Concezio contro Giuseppe 

Leporini ed i coniugi Nicolangelo Salvi e Camilla 

Ricchiuti. 

64 66 XIX secolo 
Cambiale del Sig. Vincenzo Cipollone a favore di 

Giulio Verlengia e relativa corrispondenza. 

65 67 XIX secolo Debito di Giulio Verlengia a favore del Sig. Don 
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Luigi Villa di Palena (ricevute e memorie). 

66 68 2 novembre 1896 
Giulio Verlengia – “crediti di ricchezza mobile” 

e volture di terreni. 

67 69 1813 Conto di Giacomo Carnevale. 

68 70 30 luglio 1885 
Conto del Sig. Nicola Villa (di Palena) e 

Francescopaolo Verlengia. 

69 71 1882 
“Signatura per l’affitto della rendita della 

Signora Dorotea Corsi e Giulio Verlengia”. 

70 72 XIX secolo Appunti e memorie contabili varie. 

71 73 6 ottobre 1875 
Dichiarazione di Giulio Verlengia contro Nicola 

e Amato Bucci per somme di denaro prestate. 

72 74 12 settembre 1872 

Cautela rilasciata a Domenico Masciarelli, fu 

Antonio, da Giulio Verlengia, fu Concezio, per 

un prestito di Lire 205. 

73 75 17 novembre 1896 

Dichiarazione di debito fatta da Giovanni del 

Duca, fu Carlo Eugenio, di Taranta a favore di 

Giulio Verlengia, fu Concezio. 

74 76 1894 
“Spese per la cappella di Giulio Verlengia” – 

contabilità e ricevute. 

75 77 20 marzo 1863 

Ricevuta rilasciata dal Ricettore di Palena al Sig. 

Concezio Verlengia per il fitto dell’anno 1862 

delle rendite dei beni dei Francescani di 

Guardiagrele siti a Lama, Taranta, Palena, 

Lettopalena, Civitella e Fara San Martino. 

76 78 25 novembre 1898 

Dichiarazione dei coniugi Bambina Salvi e 

Giuseppe Verlengia rilasciata al Sig. Francesco 

Madonna per un “effetto” di Lire 16.000. 

77 79 1° marzo 1917 

Ricevuta dei coniugi Giuseppe Verlengia fu 

Simone e Bambina Salvi, fu Camillo, di Lire 

1.000 rilasciata a Giuseppe Sembiante, fu Falco, 

per l’acquisto di un terreno in contrada 

Trasicchio. 
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Carte varie. 
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Nr. 

def.vo 

Nr. 

prov. DATA DESCRIZIONE 

1 1 1° luglio 1829 

Girolamo Verlengia, per giustificare i suoi conti 

in qualità di Cassieri dei Luoghi Pii di Lama per 

gli anni 1826, 1827, 1828 chiede alcuni 

certificati al Sindaco ed ai Decurioni di Lama. 

2 2 1832 “Libro dell’esazione” Fallascoso. 

3 3 25 luglio 1817 

Lettera del Presidente della Società Economica 

di Abruzzo Citeriore a Don Francesco Saverio 

Verlengia sulla produzione del grano e relativa 

risposta. 

4 4 13 luglio 1898 

Certificato di proscioglimento dall’obbligo 

dell’istruzione elementare inferiore rilasciato a 

Concetta Verlengia di Giuseppe. 

5 5 1809 – 1816 
Libro delle messe del Sacerdote Don Francesco 

Saverio Verlengia. 

6 6 1840 – 1849 
Libro delle messe del Sacerdote Don Francesco 

Saverio Verlengia. 

7 7 1887 

Giulio Verlengia fu Concezio chiede al Prefetto 

di Chieti che gli venga rinnovata la carica di 

Esattore di Fondiaria del Comune di Lama per il 

quinquennio 1888 – 1892 e relativa risposta. 

8 8 17 dicembre 1811 

Dichiarazione di Ferdinando de Guglielmi, 

Rettore Curato di San Nicola di Lama, sullo 

stato di salute della madre di Don Girolamo 

Verlengia, Donna Maria Vincenza Ficcaglia.  

9 9 XIX secolo 

Procura a rappresentarlo rilasciata da 

Pietrangelo Verna di Fara San Martino a Don 

Giuseppe Maria Verlengia. 
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1 Carteggio e corrispondenza di Girolamo Verlengia 

 

Nr. 

def.vo 

Nr. 

prov. DATA 
LUOGO DI PROVENIENZA – MITTENTE – 

DESCRIZIONE  

1 1   

2 2 6 dicembre 1746 Chieti – Don Biagio Palma. 

3 3  Senza data ne luogo. 

4 4 
1° giugno e 7 maggio 

1757 

Roccamontepiano – Maria Verlengia (la 

sorella). 

5 5  Domenico Madonna  ( 6 missive ). 

6 6 23 e 28 ottobre 1754 Lama – Tommaso Madonna. 

7 7 2 settembre 1753 Lanciano – Benigno Madonna. 

8 8 4 novembre 1754 Lama – mittente non leggibile. 

9 9 26 dicembre 1754 Napoli. 

10 10  Senza riferimenti 

11 11 28 maggio 1764 Chieti – Giuseppe Pagani. 

12 12 13 e 27 gennaio 1764 Penne – Francesco Saverio de Mattheis. 

13 13 2 aprile 1791 Napoli – L.C. (Leopoldo di Carlo). 

14 14 24 marzo 1791 Sulmona – Gentile Mazzara. 

15 15 9 novembre 1793 Sulmona – Luigi Mariano. 

16 16 8 agosto 1768  

17 17 20 novembre 1792 Lanciano ( ? ) – Giovanni ( ? ). 

18 18 13 luglio 1759 
Civitella – Concezio ( ? ) – diversi appunti a 

conteggi economici. 

19 19  Lama – Geronimo e Giovanni Verlengia. 

20 20 22 luglio 1782 Casoli – Ferdinando de Nobile. 
 

Carteggio e corrispondenza di Girolamo Verlengia  con Giuseppe Salvi 

 

 



 

2 Carteggio e corrispondenza di Antonio Verlengia 

 

Nr. 

def.vo 
Nr. 

prov. DATA 
LUOGO DI PROVENIENZA – MITTENTE – 

DESCRIZIONE  

1 1 1792 - 1795 Chieti e Sulmona – Antonio Ardente. 

2 3 1792 – 1793 Lama e Lanciano – Donato Antonio di Zotto. 

3 5 19 agosto 1793 Palena -  

4 6 11 gennaio 1798 Sulmona – Donna Rosa Sanità. 

5 7 1793 – 1798 Palena -  Francesco Ciampoli. 

6 8 5 febbraio 1798 Colledimacine -  

7 9 17 novembre 1798 Chieti – Luigi Ciampoli. 

8 12 1775 – 1798 Civitella – Don Mosè Masciantonio. 

9 13 1793 – 1795 Sulmona – Gaetano Volta. 

10 15 28 aprile 1795 Sulmona -  

11 17 12 novembre 1795 Palena – Antonio Corsi. 

12 19 31 dicembre 1796 Teramo -  Ignazio Sorienello. 

13 20 16 luglio 1797 Napoli –  

14 21 24 dicembre 1796 Atessa – G ( ? ) Codogno. 

15 22 1789 – 1792 Celano – Pietro Carosi. 

16 23 19 marzo 1796 Palena – Giuseppe Paolantonio. 

17 24 19 marzo 1796 Montepiano – Giuseppe Spataccini. 

18 25 16 marzo 1796 Guardiagrele – Antonio de Martinis. 

19 26 24 aprile 1795 Celano – Nicola Paolini. 

20 27 16 agosto 1795 Pizzoferrato – ( ? ) Calabrese. 

21 28 26 dicembre 1795 Torricella – Giuseppe d’Antrillo. 

22 29 7 novembre 1795 Sulmona – Gaetano Campana ( ? ). 

23 30 1793 
Celano, Sulmona, L’Aquila – Clementina e 

Maria Anna Magnanti. 

24 31 9 settembre 1793 Taranta -  

25 32 1791 – 1798 Chieti – Camillo Riccitelli. 

26 33 2 ottobre 1793 Palena – Belisario (?) Campana. 

27 34 23 (?) 1793 Palena – Filippo Fanti. 

28 35 1791 – 1793 Gessopalena – Scipione Caniglia. 

29 36 1° maggio 1793 Casoli – Francesco Paolo de Angelis. 

30 37 12 settembre 1793 Gessopalena – Battista Colecchi. 

31 38 2 settembre 1793 Atessa – Giovanni de Sangro.  

32 39 22 settembre 1793 Lanciano – Camillo Maranca. 

33 40 17 settembre 1793 Sulmona – Anna Vittoria delli Pizzi. 
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34 41 18 ottobre 1793 Roccamontepiano – Luigi Spataccini. 

35 42  - Luigi de Santis 

36 43 3 settembre 1792 Atessa – canonico Giacomelli. 

37 44 19 maggio 1795 Lama –  

38 45 1793 – 1795 
Giulianova e Badia del Morrone – Frà Bonificio 

di Bacco. 

39 46 26 luglio 1795 Torricella – C (?) Furia. 

40 47 12 maggio 1795 Napoli – Giovambattista ( ? ). 

41 48 1793 – 1795 Pizzoferrato – (?). 

42 49 1793 – 1797 Torricella – Domenico (il cognato). 

43 50 24 aprile 1793 Roccamontepiano – Cecilia Spadaccini. 

44 51 7 dicembre 1796 Torricella – Chiara (la cognata). 

45 52 10 novembre 1790 Palena – Luigi d’Ulisse. 

46 53 8 (?) 1796 Chieti – Nunzio de felice Umani. 

47 54 8 aprile 1796 Palena – Lorenzo de Novellis. 

48 55 1° ottobre 1796 Palena – Gennaro Travaglini. 

49 56 4 dicembre 1782 Dal Seminario – Giuliantonio Celli. 

50 57 4 aprile 1783 Chieti – Michelangelo Ficcaglia. 

51 58 18 settembre 1782 Casoli – Ferdinando de Nobile. 

52 59 22 settembre 1782 Casoli – Donatantonio Masciarelli. 
 

Carteggio e corrispondenza di Antonio Verlengia  con Tommaso Genovesi  
(il cognato) 

 

Nr. 

def.vo 

Nr. 

prov. DATA LUOGO DI PROVENIENZA – DESCRIZIONE   

1 1 11 agosto 1798 Atessa. 

2 2  Senza riferimenti. 

3 3 25 luglio 1795 Lama. 

4 4 1798 Napoli. 

5 5 10 febbraio 1798 Napoli. 

6 6 Date varie Atessa – 14 lettere. 
 



 

Carteggio e corrispondenza di Antonio Verlengia  con Angelo Cardea  

 

Carteggio e corrispondenza di Antonio Verlengia  con L. C. (Leopoldo di Carlo da 
Napoli) 
 

Carteggio e corrispondenza di Antonio Verlengia  conla  famiglia de Simeonibus 

di Taranta ( Luigi, Giacinto e Pasquale) 
 

Carteggio e corrispondenza di Antonio Verlengia  con Domenico Cocco (da 
Pescocostanzo) 
 
Carteggio e corrispondenza di Antonio Verlengia  con Gentile Mazzara (da 
Sulmona) 

Carteggio e corrispondenza di Antonio Verlengia  con Giuseppe di Giacomo (da 

Palena) 

Carteggio e corrispondenza di Antonio Verlengia  con Michelangelo Cipolla (da 

Palena) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

49 

 

3 Carteggio e corrispondenza di Giuseppe Maria Verlengia   

 

Nr. 

def.vo 

Nr. 

prov. DATA LUOGO DI PROVENIENZA – MITTENTE   

1 1 2 e 16 dicembre 1805 Palena – Francesco Ciampoli. 

2 2 20 e 31 dicembre Atessa – Tommaso (lo zio). 

3 3 14 dicembre 1805 Chieti – Vincenzo Ceccarelli. 

 

 

 

 

 

4 Carteggio e corrispondenza di Nicola Verlengia 

5 Carteggio e corrispondenza di Giulio Verlengia 

5 Carteggio e corrispondenza di Francesco Saverio e Concezio Verlengia 
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Società Elettrica. 
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 La busta contiene documenti, fatture, progetti, cataloghi ed altro materiale 

relativo alla società. 
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Famiglie Varie 
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Cause, liti giudiziarie, sentenze, ordinanze, ecc. 
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Nr. 

def.vo 

Nr. 

provv. DATA DESCRIZIONE 

1 1 24 marzo 1665 
Nella Corte dello Stato di Palena. Marino 

MastroJacono di Lama per l’affitto del macello 

2 2 10 dicembre 1651 

Marino de Benedictis, Vita de Clemente e 

Giovanni Domenico Corvacchiola, per un 

terreno alla Pila della Vaccarda 

3 3 luglio 1685 

Frammento di strumento notarile rogato a 

Lama e conservato nella Corte dello Stato di 

Palena 

4 4 2 gennaio 1666 
Nella Corte dello Stato di Palena. Pietro 

Amoruso di Campo di Giove 

5 5 1674 – 1701 

Nella Corte dello Stato di Palena e nella Curia 

della Terra della Lama. Fulvia Nanni, tutrice di 

Giuseppe e Cristina, figli del fu Giuseppe 

Pasquale (verificare se unificabili 5 e 6) 

6 7 22 maggio 1662 

Nella Curia della Taranta. Giovanni e Carlo 

Tavani di Fara San Martino contro Marco Izzo, 

tutore e amministratore degli eredi di Antonio 

Impiccia di Taranta. 

7 8 18 ottobre 1686 

Nella terra di Roccaraso. Dichiarazione di 

Mastro Franco Spalloni a favore di Mastro 

Rocco Mascioli. 

8 9 26 novembre 1653 

Nella Corte dello Stato di Palena. Successione 

su beni feudali. Cesare Laudadio e Violetta 

Marrone. 

9 10 XVII secolo 

Nella Curia Arcipretale di Chieti. Marino(?) de 

Benedictis e Vita de Clemente per un territorio 

in contrada S. Antonio, debitori di Alessandro 

Morosi. 

10 11 15 giugno 1647 

Nella Terra di Altino. Informazioni contro Don 

Francesco di Marino di Altino per la causa di 

Maddalena d’Antonello della Serra. 

11 12 29 agosto 1665 

Nella Regia Dogana di Chieti. Giosuè Pasquale 

di Lama contro Francesco Nanni di Campo di 

Giove per la dote promessa alla figlia Fulvia a 

seguito del matrimonio con il menzionato 

Giosuè. 



 

12 14 21 dicembre 1659 
Lama. Arbitrato per la divisione dell’eredità di 

Caterina Leporino 

13 16 1644 

Lama. Giovanna Torricella per il possesso dei 

Beni di suo zio il fu Giovanni Battista 

Annecchini. 

14 17 XVII secolo Mattia Marcone per l’affitto di erbaggi 

15 18 XIX secolo  
Sentenza della causa per l’eredità di Domenico 

Fimiani 

16 19 21 agosto 1709 

Nella Corte dello Stato di Palena. Benedetto A 

(?) contro Leonardo Mascetta  entrambi di 

Palena. 

17 20 7 marzo 1798 

La corte di Lama ordina a Maria Nicola 

Angelucci di non avvicinarsi più ai terreni della 

Mensa Arcipretale siti in contrada la Costa dei 

Coni. 

18 21 22 gennaio 1701 
Nella Gran Corte della Vicaria. Eredità del 

quondam Giuseppe Pasquale. 

19 22 24 novembre 1781 

Palena. Supplica di Agostino Cianfarra di Lama 

al Sig. Principe di Caramanico diretta ad 

ottenere il pagamento di un credito che lei ha 

nei confronti di Crescenzo del Giudice di 

Palena. Il Principe ordina al suo erario Antonio 

Verlengia di intervenire presso il Governatore 

dello Stato di Palena.  

20 23 1839 

Lama. Colantonio e Francesco Paolucci contro 

Domenico di Donato Paolucci, Domenico di 

Rosario di Rito e Alicando di Rito per un terreno 

alla Vaccarda. (fascicoletto cucito) 

21 24 1839 

Serafina Sante Paola della Porta, suo marito 

Domenico Pallozza ed altri contro Domenico e 

Pasqua della Porta. 

22 25 27 luglio 1885 

Sentenza della causa civile tra la sig.ra  Donna 

Dorotea Corsi attrice e Paolo Cocco e 

Mariantonia di Fabrizio, convenuti. (Giulio 

Verlengia è procuratore della Corsi)  

23 26 XIX secolo 

Il Marchese Giuseppe Castiglione di Penne, 

domicialiato a Napoli, contro Don Saverio 

Tripoti, negoziante in Napoli. 

24 27 1833 

Produzioni documentali civili per la causa tra 

Giustino e Giuseppantonio di Rito da una parte 

e Nicola e Saverio di Rito dall’altra. 
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25 28 XIX secolo 

Luigi Madonna e Donato Masciarelli contro 

Carmela di Jotto, domiciliata a Lama, per 

proprietà di una casa sita a Lama. 

26 29 21 maggio 1812 
“Gli eredi del fu Stefano di Renzo contro Saverio 

Madonna del fu Domenico” 

27 30 XIX secolo 
Vincenzo de Santis contro Giovanni e Giuseppe 

Madonna per un orto in San Rocco 

28 31 XIX secolo 

“Falco ed altri di Donato con Camilla di Falco, 

tutrice del minore Raffaele di Falco di lei figlio 

contro Don Camillo Madonna” 

29 32 XIX secolo 
Donna Dorotea Corsi, fu Giandomenico, contro 

Vincenzo Borrelli e figli. 

30 33 XIX secolo Di Renzo contro Angelucci e Mancini 

31 34 XIX secolo 
Don Celestino Recchione di Taranta contro Don 

Felice Marrama di Taranta 

32 35 XIX secolo 
Eusebio di Martino di Civitella contro il Cassiere 

ed il Sindaco del Comune di Civitella 

33 36 1826 
Domenico del fu Pietro Giangiulio contro il 

Comune di Palombaro. 

34 37 1825 - 1827 

Causa civile tra Don Giacomo Granata di 

Sulmona, attore, e Pietrangelo Verna di Fara 

San Martino, convenuto.  

35 38 3 novembre 1820 

Sentenza della causa civile tra Angela Maria 

Madonna del fu Nicola, moglie di Domenico di 

Jotto, contro Vincenzo di Francesco de Santis e 

Giuseppe del fu Biase Madonna. 

36 39 1827 
Biase Ricchiuti contro Concezio, Samuele e 

Saverio Madonna del fu Pietro. 

37 40 1827 

Giosuè di Medio, Agostino di Jenno ed altri 

contro il Conte Don Gennaro Baglione, tutti di 

Civitella. 

38 41 1823 Angelo Maria Federico contro Pietro di Lallo. 

39 42 1824 

Michelangelo, Bartolomeo e Decoroso 

Giamberardino, attori, contro Berardino e 

Giuseppe  Giandonato, convenuti. Carte 

processuali e corrispondenza. 

40 43 4 maggio 1880 Don Francesco Corsi di Lama, attore, contro 



 

Giuseppe Angelucci di Lama, convenuto. 

Sentenza della causa. 

41 44 XIX secolo 
Maria Luigia e Maria Concetta di Renzo contro 

Saverio Madonna per un credito di lire 440 

42 45 1828 
Donna Clementina Persiani di Pescocostanzo 

per il fidecommesso di Don Domenico Persiani. 

43 46  1823 
Vincenzo de Santis. Cause varie: contro il 

Comune di Lama ed altre. 

44 47 1889 – 1992 

Donna Dorotea Corsi contro Giuseppe 

Sembiante  ed altri per un terreno in contrada 

Trasicchio. 

45 48 1823 

Donato di Piergrosso di Civitella, attore, contro 

Vincenzo, Sante e Angelo Mastrippolito di 

Civitella, convenuti. 

46 49 1858 
Causa civile tra Don Pietro Tella di Taranta 

contro Giuseppe Marrama 

47 50 28 aprile 1884 

Copia della conciliazione tra Nicola Rossetti da 

una parte e Giuseppe del fu Rocco del Duca ed 

altri fatta a Taranta il 27 dicembre 1834. 

48 52 4 settembre 1827 

Notifica al Sig. Raffaele de Renzo dell’appello 

prodotto da Pietrangelo Verna avverso la 

sentenza di condanna del 21 agosto 1827. 

49 53 21 luglio 1851 
Donna Dorotea Corsi contro Giuseppe Borrelli 

del fu Giosaffatte. Sentenza. 

50 54 1827 

Carte della causa contro Don Giuseppe Maria 

Persiani, Domenico Melchiorre, Spinalba ed 

Eloisa Dragani di Gessopalena. 

51 55 8 maggio 1827 

Sentenza della causa tra Don Alessio Gentili, 

domiciliato a Fara San Martino, contro Don 

Pasquale Masciantonio, domiciliato a Casoli.   

52 56 29 giugno 1834 

Atto di notifica al Pubblico Ministero di Lama 

della sentenza della causa contro Domenico di 

Masciantonio de Santis e Giuseppe di 

Tommaso Sciarra, di Fara San Martino.  

53 57 28 giugno 1834 

Atto di notifica al Pubblico Ministero di Lama 

della sentenza della causa contro Maddalena 

Piccone di Taranta. 

54 58 29 luglio 1834 

Atto di notifica al Pubblico Ministero di Lama 

della sentenza della causa contro Luigi Cocco, 

Giambattista Forti ed Incoronata Rapa.  

55 59 9 aprile 1845 Antonio Rosato di Lama contro Giovanni 
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Sanese di Palena. Atto di notifica a Giovanni 

Sanese dell’opposizione di Antonio Rosato alla 

sentenza del Regio Giudice de Circondario 

datata 14 marzo 1845. 

56 60 15 dicembre 1838 

Chiara Corvacchiola, madre e tutrice dei figli 

minori Maria Nicola, Maria Domenica, Antonio 

e Francesco Madonna del fu Filippo, contro 

Maddalena Corvacchiola, Domenico Macario e 

Caterina Fata. 

Citazione a comparire innanzi al Regio Giudice 

del Corcondario di Lama. 

57 61 13 dicembre 1852 

Donna Dorotea Corsi e suo marito 

Giuseppantonio Tella di Taranta, contro 

Tommaso Laudadio. 

58 62 17 novembre 1833 

Atto di conciliazione tra Donna Dorotea Corsi 

ed i fratelli Saverio e Vincenzo del fu Giuseppe 

Fata.  

59 63 11 febbraio 1833 
Raffaele Rossi di Civitella, contro il suocero 

Filippo di Martino, di Civitella. 

60 64 saltato  

61 65 23 settembre 1865 

Don Luigi de Marinis, Arcivescovo di Chieti, 

contro Alessandro e Vincenzo de Benedictis di 

Lama. 

62 66 16 agosto 1823 

Don Gennaro e Don Giuseppe Baglioni del fu 

Don Francesco, di Civitella Messer Raimondo, 

contro Don Giovanni Madonna di Lama.  

Citazione di Don Giovanni a comparire innanzi 

al Regio Giudice del Circondario di Lama   

63 67 1851 

Don Federico Di Renzo, quale tutore surrogato 

dei minori Maria Cristina, Carlo Vincenzo e 

Giuseppe Rinaldi, figli della fu Donna Serafina 

Carosi e del vivente Domenico Antonio Rinaldi, 

e gli altri figli maggiorenni, contro Domenico 

Rinaldi, per un debito di 600 ducati 

64 68 1836 

Maria Carmela di Donato, madre e tutrice dei 

figli minori Domenico, Caterina e Raffaele, del 

fu Francesco di Donato, contro Don Camillo 



 

Madonna. 

65 69 1812 

La sig.ra Anna Antonia Arruffo, vedova del sig. 

Pasquale Spaventa, contro gli eredi del sig. 

Tommaso Genovesi per un prestito di ducati 

430.  

66 70 8 aprile 1840 

Don Tommaso Tella, fabbricante di panni di 

Taranta, attore, contro Camilla di Falco, tutrice 

del figlio minore Raffaele di Francesco di 

Donato, Caterina di Domenico di Donato, Maria 

Carmela di Donato con il marito Donato di 

Giuseppe di Renzo, convenuti. 

Atto di notifica ai convenuti  della sentenza del 

22 novembre 1836. 

67 71 24 febbraio 1850 

Causa penale a carico di Pietro Rosati, 

Domenico, Nicola ed Antonio Borrelli. Citazione 

di Nicola Borrelli  a comparire. 

68 72 9 settembre 1822 
Pignoramento di beni in esecuzione di sentenza 

dell’Ufficio di Conciliazione di Lama. 

69 73 18 giugno 1851 

Causa penale a carico di Rosa di Cecco, Carlo 

Filippo Verna, Pasqua Alleva e Rosa  Scioli, di 

Fara San Martino. Notifica dell’ordinanza del 

Giudice Regio di Lama a Rosa di Cecco. 

70 74 9 ottobre 1843 

Don Camillo Florio, di Lama, contro Vincenzo e 

Giovanni Simonetti, mugnai del Comune di 

Borrello.  

71 75 21 ottobre 1823 

Giuseppe di Renzo contro i fratelli Nicola, 

Giuseppe e Giovanni del fu Tommaso d’Amico. 

Sequestro conservativo. 

72 76 28 gennaio 1837 

La sig.ra Dorotea Corsi contro Michele Leporini, 

citazione a comparire a carico di Michele 

Leporini. 

73 77 4 giugno 1845 

Causa penale a carico di Anna Sciarra, Mattia 

Valente, Angela Maria Pallozza, Ferdinando 

Pallozza, Valentino di Paolo, tutti di Fara San 

Martino. 

74 78 24 dicembre 1841 

Maria Domenica Mancini, figlia della fu 

Concetta Cocco, erede dei coniugi defunti 

Nicola Cocco ed Elisabetta di Renzo, e suo 

marito, contro Giustino, Francesco, Marco 

Cocco ed altri. 

Citazione a comparire innanzi al Tribunale di 
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Chieti.  

75 79 3 gennaio 1818 
Domenico Sciorilli di Sant’Eusanio, procura a 

favore di Don Amadio Tenaglia di Orsogna. 

76 80 17 dicembre 1839 

Flaviano Falcone di Palombaro, contro 

Carlantonio Madonna di Lama. Citazione a 

comparire innanzi al Giudice Regio del 

Circondario di Lama 

77 81 29 agosto 1832 

Maria Recchia di Taranta, contro Nicola 

Santarelli di Taranta. Citazione a comparire 

innanzi al Giudice Regio del Circondario di 

Lama. (2 copie) 

78 82 23 luglio 1846 

Donna Maria Domenica Raffaele, di Luzio, e 

Don Alessandro Rinaldi di Lama, contro Don 

Simone Rinaldi. Precetto di pagamento. 
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Istrumenta, atti notarili, doti, testamenti, ecc. 
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Nr. 

def.vo 

Nr. 

provv. DATA DESCRIZIONE 

1 1 13 settembre 1638 
Lama. Marinello de Marinello vende una casa 

di un membro. 

2 2 9 febbraio 1697 

Carta dotale di Angela Pasquale. Dote 

assegnata da Francesco Pasquale alla sorella 

Angela in occasione del matrimonio con 

Bartolomeo Cocco. 

3 3 28 aprile 1668 Dichiarazione di Francesco de Camillis. 

4 4 14 febbraio 1668 Inventario dei beni di Antonio de Benedictis. 

5 5 2 maggio 1684 Testamento di Flaminio de Benedictis. 

6 6 8 settembre 1680 Gesso. Testamento di Bernardino Salemme. 

7 7 9 novembre 1652 Lama. Dichiarazione di Biagio de Federico. 

8 8 21 gennaio 1641 

Lama. Baldassarre Palmerio restituisce a 

Isabella de Angelutio ciò che ricevette da suo 

padre, Francesco de Angelutio, in occasione del 

matrimonio con il figlio Palmerio de Palmerio.  

9 9 10 aprile 1632 
Lama. …(?)… de Liberato vende una vigna a 

Biagio de Marinello. 

10 10 18 ottobre 1637 
Lama. Documento molto danneggiato di 

difficile comprensione. 

11 11 1 dicembre 1625 

Lama. I fratelli Santillo e Allovino (?) figli di 

Biagio Santillo della Lama vendono un orto a 

Domenico Santillo. 

12 12 11 agosto 1613 Lama. Testamento di Porzia de Laurentio. 

13 13 9 giugno 1620 Testamento di Giulia de Federico. 

14 14 18 ottobre 1623 Testamento di Ettore Conicella di Lama. 

15 15 24 (?) 1653 

Gesso. (?) Massio di Gesso, Procuratore della 

chiesa della SS.ma Madonna dei Raccomandati 

Francesco Pellicciotta.  

16 16 23 luglio 1652 
Lama. Calidonia di Federico. Protesto per una 

lettera di cambio non pagata.  

17 17 non databile Carta dotale di Camilla …(?)… 

18 18 ? dicembre 1757 

Lama. Vincenzo Carosi di Taranta per conto del 

padre Beniamino concede in enfiteusi un 

terreno a Pasquale Conicella. 

19 19 10 marzo 1757 
Lama. Pasquale Conicella vende un terreno a 

Beniamino Carosi. 



 

20 20 12 novembre 1756 
Lama. Stefano Conicella vende un terreno a 

Berardino Carosi della Taranta. 

21 21 6 dicembre 1757 

Vincenzo Carosi della Taranta ma trasferitosi a 

Lama, per conto del padre Beniamino concede 

in enfiteusi un territorio a Stefano Carosi. 

22 22 11 marzo 1757 
Felice Gaetano Corazzini vende dei territori a 

Beniamino Carosi della Taranta. 

23 23 30 marzo 1788 

Casoli. Gabrielie Laudadio di Casoli concede in 

enfiteusi a Domenico Rinaldi due orti siti nella 

Lama. 

24 24 11 marzo 1757 
Lama. Lorenzo Pasquale  vende un pagliaio ed 

altri beni a Beniamino Carosi della Taranta. 

25 25 3 ottobre 1731 Lama. Testamento di Ferdinando Pasquale. 

26 26 8 dicembre 1787 
Carta dotale di Elisabetta di Giacomo Peschio 

che sposa Filippo di Giovan Battista Laudadio. 

27 27 7 gennaio 1786 
Carta dotale di Angelo di Rosario di Rito che 

sposa Nicodemo Angelo Piergrosso.  

28 28 22 gennaio 1786 

Moscufo. Inventario dei beni dati in dote a 

Maria Giuseppa di Fabrizio in occasione del 

matrimonio con Bartolomeo di Giandomenico 

di Moscufo.   

29 29 Senza data 
Nota dei bei dati in dote ad Annantonia 

Pasquale. 

30 30 19 gennaio 1793 

Lama. Carta dotale di Angela di Giuseppe di 

Rito per il matrimonio con Giuseppe di 

Giacomo di Lallo. 

31 31 25 dicembre 1700 

Lama. Carta dotale di Mattia di Giovanni 

Leonardo Madonna per il matrimonio con 

Marcantonio di Antonio Ricchiuti. 

32 32 14 giugno 1788 

Lama. Carta dotale di Teresa di Antonio di Carlo 

Peschio per il matrimonio con Donato di 

Saverio di Fabrizio. 

33 33 11 ottobre 1766 

Lama. Carta dotale di Maria Nicola di Pasquale 

di Pasquale  per il matrimonio con Donato di 

Tommaso di Tommaso di Torricella. 

34 34 15 settembre 1787 

Carta dotale di Giovanna di Antonio di Orazio di 

Falco per il matrimonio con Domenico del 

quondam Donato Masciarelli. 

35 35 19 gennaio 1793 

Lama. Carta dotale di Pasqua Rosa del 

quondam Nicola Rinaldi per il matrimonio con 

Sabatino Salvi. 
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36 36 11 dicembre 1773 

Lama. Carta dotale di Teresa di Domenico 

Tartaglia per il matrimonio con Crescenzo del 

quondam Berardino di Renzo. 

37 37 8 agosto 1789 

Lama. Carta dotale di Angela di Angelo di Rito, 

vedova di Nicodemo Angelo di Rosario 

Piergrosso, per il matrimonio con Francesco di 

Domenico di  Renzo, vedovo di Cristina 

Pasquale. 

38 38 14 dicembre 1793 

Lama. Carta dotale di Maria Orazia di Donato di 

Giuseppe di Benedetto di Falco per il 

matrimonio con Giuseppe di Loreto d’Andrea. 

39 39 12 maggio 1792 

Lama. Carta dotale di Rosalba di Berardino 

Rosato, vedova di Giovanni di Antonio Peschio 

per il matrimonio con Giuseppe di Fabrizio di 

Torricella. 

40 40 5 maggio 1787 

Lama. Carta dotale di Anna Maria del quondam 

Batta Angelucci per il matrimonio con Sabatino 

Rinaldi. 

41 41 11 maggio 1705 
Reintegro dote di Giovanna Masciarelli vedova 

del fu Pasquale di Pasquale. 

42 43 14 febbraio 1791 

Don Giulio Cesare Carosi di Taranta concede in 

enfiteusi a Giuseppe di Pietro Fata un terreno 

sito nel territorio di Lama. 

43 44 6 dicembre 1757 

Lama. Don Beniamino Carosi della Taranta 

concede in enfiteusi un territorio ed altro siti 

nella Lama a Lorenzo Pasquale. 

44 45 6 dicembre 1757 

Don Vincenzo Carosi per conto del padre 

Beniamino. Enfiteusi ad Amadio de Benedictis 

di territorio, viti, olivi ecc. siti a Fonterossi.  

45 46 15 settembre 1765 
Borrello. Carta dotale di Rosa d’Auro di Borrello 

figlia del fu Carlo e moglie di Vincenzo d’Eliseo. 

46 47 17 maggio 1764 

Lama. I fratelli Pietro e Domenico de Benedictis 

vendono una casa di una stanza al M.co 

Francesco Ardente. 

47 48 1° dicembre 1729 

Lama. Domenico Giovambatista cede i primi 

frutti di alcuni suoi beni al “prezzo e capitale” 

di ducati dieci a Don Francesco Carosi. 



 

48 49 1° dicembre 1732 

Chieti. Strumento e biglietto di deposito di 

ducati ottantacinque formato dal negoziante 

Domenico Mariani in nome e per parte dei 

Sig.ri Francesco e Donato Carosi a 

completamento dei duecento per i territori  

venduti a Giuseppe e Pasquale di Pasquale di 

Lama. 

49 50 27 luglio 1722 

Lama. Accordo tra Beniamino, Domenicantonio 

e Annibale Carosi della Taranta con Giuseppe e 

Pasquale di Pasquale per il recupero di un loro 

credito.  

50 51 20 settembre 1779 

Lama. Don Giustino Simone e Nicola Fata di 

Lama vendono dei territori a Don Giulio Cesare 

Carosi di Taranta. 

51 52 19 giugno 1779 

Lama. Carta dotale di Teodora del Duca di 

Taranta per il suo matrimonio con Andrea Ficca 

di Lama. 

52 53 13 febbraio 1776 

Nella Corte di Fara San Martino. Giuseppe 

Sciarra di Fara vende un terreno a Giuseppe di 

Rocco di Fara.  

53 54 19 aprile 1779 

Carte della divisione fatta tra Cristina, Felicia e 

Giovanni Federico, fratelli e sorelle, avute in 

copia da Geronimo Rinaldi, marito di Felicia. 

54 55 12 aprile 1887 
Divisione della eredità di Tommaso Cocco fatta 

dai figli Nicola, Sebastiano e Felice. 

55 56 12 novembre 1812 

Copia di “Istrumento di vendita di due terreni a 

favore di Pasquale Federico contro D.na Ersilia 

de Pompeis vedova di Don Gabriele Laudadio” 

56 57 6 settembre 1820 
Michele Leporini vende un terreno a Simone 

Rianaldi. 

57 58 3 dicembre 1868 

Affranco de canone e censo al Sig. Duca di 

Casoli, per il terreno in contrada Coste di 

Lanciano o Pila e per il censo imposto alla Casa 

de Benedictis in contrada Terra da Piedi per la 

somma di lire 29,75. 

58 59 10 giugno 1820 
Copia del testamento di Carlo Francesco 

Marrama del fu Celestino della Taranta. 

59 60 16 marzo 1824 Testamento di Giustino Fata. 

60 61 17 marzo 1821 

Nicola di Rito, fu Santo, debitore di 

Giuseppantonio di Nicola di Rito, Saverio di 

Nicola di Rito e Maria Luigi fu Americo di Rito, 
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cede ed assegna alcuni suoi terreni al fine di 

estinguere il debito. 

61 62 15 novembre 1757 
Giuseppe di Giovanni di Rito vende un terreno 

a Don Beniamino Carosi di Taranta. 

62 63 1874 – 1879 
Testamento di Carmela de Benedictis e 

successiva denuncia di successione. 

63 64 20 febbraio 1862 
La Sig.ra Dorotea Corsi affitta un terreno a 

Carmine de Benedictis. 

64 65 1° agosto 1879 

Cesidio e Mariantonio di Lallo, fu Nicola, 

vendono alcuni loro terreni al loro zio 

Pietrantonio di Lallo, fu Domenicantonio. 

65 66 13 marzo 1841 

“Brevetto” notarile a favore di di Don Raffaele 

di Renzo per un prestito ricevuto, rilasciato da 

Francesco Federico e Girolamo Cocco. 

66 67 22 settembre 1899 
La Sig.ra Dorotea Corsi  affitta un terreno al Sig. 

Giuseppe Madonna, fu Biagio. 

67 68 30 ottobre 1877 
La Sig.ra Dorotea Corsi  affitta un terreno a 

Falco Laudadio, fu Concezio. 

68 69 9 agosto 1851 

Testamento olografo del Barone Saverio 

Persiani, del fu Ignazio, domiciliato a 

Gessopalena. 

69 70 26 aprile 1843 

Nicola Federico, fu Ferdinando, vendo un 

terreno vignato in contrada dei Lami a 

Tommaso e Carlo Laudadio, di Filippo. 

70 71 Non databile Compravendita di un orto. 

71 72 8 dicembre 1787 

Carta dotale di Teresa di Saverio di Carlo 

Peschio per il matrimonio con Nicola Conicella 

del fu Polidoro. 

72 73 22 maggio 1790 

Carta dotale di Antonia di Gioacchino Ardente 

per il matrimonio con Giuseppe di Falco 

Laudadio. 

73 74 9 luglio 1702 

Carta dotale di Vita de Benedictis del fu 

Francesco per il matrimonio con Pietro 

Cianfarra. 

74 75 13 settembre 1793 

Carta dotale di Margherita di Nicola di Filippo 

Pasquale per il matrimonio con Pietro di Nicola 

de Benedictis. 



 

75 76 6 dicembre 1794 
Carta dotale di Chiarantonia di Sante di Lallo 

per il matrimonio Francesco di Pietro Paolucci.  

76 77 5 dicembre 1739 
Carta dotale di Vittoria Rosato per il 

matrimonio con Carlo Pasquale. 

77 78 28 aprile 1787 

Carta dotale di Caterina di Domenico di Donato 

Angelucci per il matrimonio con Bernardino di 

Domenico Antonio di Falco. 

78 79 24 giugno 1786 

Carta dotale di Francesco di Berardino di 

Donato Rosato per il matrimonio con Giuseppe 

di Antonio Peschio. 
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Scritture contabili, amministrazione patrimonio familiare, 

registri, inventari. 
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Nr. 

def.vo 

Nr. 

provv. DATA DESCRIZIONE 

1 1 1731 Registro del Purgatorio 

2 2 1772 
Registro delle attività agricole e di contabilità 

familiare 

3 3 1698 – 1699 Libretto di contabilità 

4 4 1659 – 1650 Contabilità 

5 5 1778 – 1779 

“Esigenze di Mosto della Casa dè Sig.ri Carosi” . 

All’interno “Notamento delle rendite della Casa 

dè Sig.ri Carosi di quest’anno 1779” 

6 6 1774 
“Libro di esigenze del Sig. Barone Carosi 

dell’anno corrente 1774” 

7 7 1777 “Libro di Carosi” 

8 8 1775 “Libro di esigenze di mosto, olio, grano, ecc.” 

9 9 1772 – 1782 Libro di contabilità familiare 

10 10 1792 – 1793 Libro di contabilità familiare 

11 11 1766 – 1767 

“Esigenze di grano” di Don Domenico Madonna 

nell’anno 1766 e introiti di olio incassati nel 

1767 

12 12 1775 – 1762 Libretto di contabilità 

13 13 23 agosto 1670 
Lama. Nota delle balle pesate date al Sig. (?) 

Francesco della Lama. 

14 14 23 agosto 1670 Note di lana pesata. 

15 15 1670 Note di lana che viene da Rivisondoli. 

16 16 1670 Note di lana. 

17 17 1778 – 1780 

“Notamento delle rendite di casio, contanti, 

grano ed oleo della casa dell’illustre Barone 

Carosi di quest’anno 1778. Quale rendite sono 

consegnate a Francesco Tella della Taranta”. 

18 18 1798 – 1799 Contabilità del gioco del lotto ed altro. 

19 19 7 ottobre 1773 

Lama. “Annotamento” dei beni consegnati da 

Domenico Tenaglia, genero del fu Giuseppe di 

Francesco di Rito, ad Antonio Rinaldo.  

20 20 XIX secolo (1818 ?) 

Quietanza rilasciata da Ermanno de Pompeis di 

Chieti a Pasquale Federico per il pagamento di 

due terreni siti in Lama. 

21 21  XVIII secolo Ricevute di pagamento (tre) 



 

22 22 1° novembre 1738 

Giovanni di Federico  rassicura circa il 

pagamento di quanto dovuto a Santa Maria 

delle Grazie. 

23 23 31 luglio 1766 

Don Giustino Fata dichiarare di tenere a 

disposizione di Antonio Rinaldi ducati 30/33:4 

per il pagamento delle rate di censo da lui 

dovute alla Cappella del S.S. Sacramento. 

24 24 1664 Libretto contabile. 

25 25 1762 – 1765 Libretto di contabilità familiare. 

26 26 1677 – 1778 Libretto di contabilità.  

27 27 1699 – 1700 Libretto di contabilità. 

28 29 1827 – 1839 Libretto di contabilità. 

29 30 Non databile Inventario di terreni nel tenimento di Pianella. 

30 31 Non databile Frammenti e appunti contabili. 

31 32 24 marzo 1888 
Voltura di beni del defunto Domenico Borrelli 

fu Antonio. 

32 33 1859 Rendite dei Padri Francescani a Guardiagrele. 

33 34 XVIII secolo (?) 
Estratto catastale ( dal Catasto Onciario) di 

Antonio Rinaldi. 

34 35 17 agosto 1782 

“Notamento delle spese accorse per il 

risarcimento del palazzo di S.E. fatto per ordine 

del Sig. Agente Filippo Forcella” 

35 36 26 settembre 1868 
Nota di trascrizione a favore di Donatantonio 

Pasquale fu Giuseppe ed altre carte relative. 

36 37 5 settembre 1857 

Ricevuta rilasciata da Giuseppe Masciantonio 

alla Sig. Dorotea Corsi per il pagamento di 

lavori effettuati al casino di Francavilla. 

37 38 16 agosto 1791 
Apprezzo dei terreni posseduti da Saverio 

Mastrogiacomo fatta da Antonino di Renzo. 

38 39 Non databile 

Certificato rilasciato dal Municipio di Lama dei 

Peligni. Proprietà di Angela e Giuseppina del fu 

Gennaro di Falco e della loro madre Bambina 

Macario. 

39 40 Non databile Inventario di terreni e case. 

40 41 XIX secolo Appunti ed estratti catastali. 
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Carte Varie 
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Nr. 

def.vo 

Nr. 

provv. DATA DESCRIZIONE 

1 1 Non databile Frammenti  

2 2 Non databile 
 “Istruzioni estratte dall’opera del Sig. Cavaliere 

Dandolo sul governo delle pecore spagnole”. 

3 3 Non databile Regole grammaticali. Appunti 

4 4 Non databile 

Don Francesco Maria Scurci di Manoppello 

intende affittare tutte le possidenze del Sig. 

Marchese del Vasto e Pescara situate nel 

distretto del Vasto. 

5 5 1666 

Ricevute di pagamenti effettuati da Francesco 

de Camillis, esattore dell’Università di Colle di 

Macine ai debitori della stessa e nota degli 

introiti. 

6 6 Non databile 

Don Felice de Cicco del fu Pietro nativo di 

Rapino ma residente a Chieti vende per nove 

anni il godimento di una casa e di una masseria 

di sua proprietà site in Chieti a Don Giuseppe 

Maria Persiani del fu Filippo del Gesso. 

7 9 XIX secolo (?) 
Accertamenti sul legato di Fulvio Campana di 

Palena. 

8 10 XIX secolo 

Legione Provinciale – Secondo Battaglione – 

Compagnia del Circondario di Lama. Stato 

dell’effettivo servizio prestato. 

9 11 XIX secolo 

Memoria sulla legge di ammortizzazione 

promulgata da Carlo III e confermata da 

Ferdinando I. 

10 13 2 agosto 1821 
Stato degli individui che possono essere scelti 

per comporre la Guardia Civica. 

11 14 20 luglio 1828 
Risultato dell’analisi dell’acqua minerale del 

Caprone di Lama. 

12 15 XIX secolo 9 manoscritti su argomenti vari. 
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Carteggi e corrispondenza 
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Nr. 

def.vo 

Nr. 

provv. DATA DESCRIZIONE 

1 1 19 giugno 1694 
Chieti. Andrea Predale a Francesco Caroso di 

Lama. 

2 2 XVII secolo 
Napoli. Don Caracciolo a Francesco de Camillis 

di Lama (6 lettere). 

3 3 1655 
Il Principe di San Buono a Cosmo Angelo Caruso 

di Lama. 

4 4 XVII secolo 
Il Principe di San Buono al Viceduca di Castel di 

Sangro.  

5 5 dicembre 1663 Francesco de Camillis a Cosm’Angelo Carusi.  

6 6 6 maggio 1675 Napoli. Giovan Battista Carolo a….(?) 

7 7 XVII secolo 
Carteggio  Principe di San Buono (?) con 

Francesco Cirelli 

8 8 XVII secolo Il Principe di San Buono a Egidio Grilli. 

9 10 29 settembre 1795 Lama. Pietro Cianfarra a Don Tommaso  

10 11 5 settembre 1793 Torricella. Antonio (?) ad Antonio Porreca 

11 12 30 settembre 1795 Chieti. Amato (?) A Modesto Ardente di Lama 

12 13 4 settembre 1701 
San Martino. Missiva di Giovan Francesco 

Caruso 

13 14 3 novembre 1763 Chieti. Lettera di …(?)… Carosi 

14 15 27 settembre 1872 
Lanciano. Domenico Madonna a Giuseppe Luigi 

Macario 

15 16 XVIII secolo 
Napoli. 3 lettere inviate da Domenico Antonio 

de Sanctis 

16 17 29 novembre 1774 Chieti. Lettera inviata da …(?)…Scutti 

17 18 XIX secolo 
Missive a Don Giustino Pachetti di Città 

Sant’Angelo 
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Università della Terra della Lama 

Decurionato 

Amministrazione Comunale 
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Nr. 

def.vo 

Nr. 

provv. DATA DESCRIZIONE 

1 1 26 settembre 1654 

Nella corte dello Stato di Palena. Il Camerario e 

gli Uomini di Reggimento della Lama per 

l’affitto degli introiti fiscali. 

2 2 25 novembre 1658 Cedoletta dei panni. 

3 3 10 dicembre 1701 

Regia Udienza Teatina. L’Università della Lama 

contro Giuseppe Madonna, Francesco Caruso e 

Giuseppe di Croce per il pagamento della 

colletta. 

4 4 28 maggio 1698 

Lama. Dichiarazione di Bartolomeo Bomba, 

Procuratore dell’Università della Lama, a favore 

di Giuseppe Corazzini, esattore fiscale. 

5 5 20 luglio 1670 
Pubblico Parlamento per la elezione del 

Camerlengo. 

6 6 11 febbraio 1658 Appunti del bilancio dell’Università. 

7 7 XVII secolo ? Catasto preonciario (?). 

8 8 11 settembre 1736 

Saverio Arruffo riceve da Domenicantonio di 

Stefano, esattore dell’Università della Lama, 

ducati 25 per il pagamento di un anno di 

condotta medica. 

9 9 13 gennaio 1761 

Chieti. Ricevuta di Don Domenico Troisi per 

somme ricevute dell’Università della terra della 

Lama. 

10 10 1756 

Cedola del tabacco ripartito fra i cittadini per il 

quale si deve incassare grana 7 e ½ per ogni 

cittadino. Cucito all’interno intimazione 

dell’Università a Biagio Peschio di versare al 

massaro l’incasso della cedola del Tabacco. 

11 11 1751 - 1752 Registro della colletta. 

12 12 1755 
“Registro delle tasse de cittadini forestieri e 

luoghi pii”. 

13 13 31 maggio 1711 
Registro della tassa fatta per il pagamento della 

terziaria baronale. 

14 14 1° settembre 1717 

“Libro di Amministrazione” di Pasquale Antonio 

Cocco Camerario, Pietro de Benedictis, Martino 

Laudadio di Reggimento e Martino di Fabrizio 

Massaro. 



 

15 16 1714 – 1715 e 1730 

“Antiche carte appartenenti al Comune di Lama 

ritrovate nella Casa di Carosi” (Introito ed esito 

degli anni 1714 e 1715. All’interno parte del 

1730. 

16 17 1699 – 1700 

“Libro dell’Amministrazione di Pietro 

Mastrangelo dell’Università della Lama 

cominciato lo primo di Settembre 1699 per 

tutto lo mese di Agosto 1700 d’ordine delli M.ci 

Camerario e di Governo di detta Terra” 

17 18 1771 – 1772 
Fascicolo della contabilità ed atti 

amministrativi. 

18 19 1758 – 1759 
Fascicolo della contabilità ed atti 

amministrativi. 

19 20 1708 – 1709 Libro dell’Introito ed Esito. 

20 21  1707 – 1708 Cedola dé banni (pezze purgate?). 

21 22 1756 – 1757 Libro degli Introiti ed esiti. 

22 23 1714 – 1715 Libro dell’Amministrazione (Introiti ed Esiti). 

23 24 1719 – 1720 Introiti ed esiti. 

24 25 1775 – 1776 Libro dell’Amministrazione. 

25 26 1713 Verifica sulla contabilità del 1706-1707. 

26 27 1713 
Atti per l’esibizione dei conti dell’anno 1707-

1708 (verifica). 

27 28 1789 – 1790 Parte del Libro degli Introiti ed Esiti. 

28 29 1771 – 1772 Parte del Libro degli Introiti ed Esiti. 

29 30 20 novembre 1707 Cedola di esazione della tassa sui maiali. 

30 31 1731 
Introiti ed Esiti dell’Università dell’anno 1730 

(due fogli). 

31 32 1771 
Ricevute per i pagamenti effettuati 

dall’Università. 

32 33 1734 – 1735 
Ricevute per i pagamenti effettuati 

dall’Università. 

33 34 1774 – 1775 
Ricevute per i pagamenti effettuati 

dall’Università (quattro). 

34 35 1780 – 1781 
Ricevute per i pagamenti effettuati 

dall’Università. 

35 36 1654 

L’Università contro Amerio de Benedictis e 

Sebastiano Gizzi della Lama per l’affitto delle 

esazioni fiscali (due documenti). 

36 37 1707 – 1713 
Carte varie dell’Università (liti, Duca di Casoli 

per esenzione terziaria, Monte di Pietà). 
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37 38 1785 Carte varie raccolte in fascicoletto. 

38 39 1746 Cedola della colletta di maggio. 

39 40 1784 – 1785 Registro degli Introiti (dalla Selva). 

40 41 29 agosto 1759 

Nella Corte dello Stato di Palena. Richiesta di 

conto ai precedenti Uomini di Governo della 

Lama inadempienti. 

41 42 11 giugno 1774 
Supplica al Duca di Casoli per la causa con 

Civitella per il possesso di territori di confine. 

42 43 22 febbraio 1713 Verifica contabile. 

43 44 17 giugno 1834 

Disposizioni del Sottintendente di Lanciano per 

fare fronte alla mancanza di pane nel Comune 

di Lama. 

44 45 2 dicembre 1809 

L’intendente di Chieti annulla la nomina a 

Cassiere per l’anno 1810 di Giuseppe Verlengia 

perché Sindaco uscente e lo sostituisce con 

Nicola Florio. In allegato la nomina del Sindaco 

e del Primo e Secondo Eletto per l’anno 1810. 

45 46 1775 – 1776 
Ricevute di pagamenti e versamenti effettuati 

dall’Università della Lama. 

46 47 9 maggio 1795 

Nella corte dello Stato di Palena. Il Camerario 

di Lama chiede l’assistenza del pretore per il 

Pubblico Parlamento del giorno successivo 

(viene incaricato Antonio Verlengia). 

47 48 1° ottobre 1883 

Il Tesoriere Comunale Giulio Verlengia chiede 

che gli venga restituita la somma di Lire 

5.625,24 da lui anticipata (fascicolo di carte 

sciolte). 

48 49 1893 Ruolo delle case e siti di case del Comune. 

49 50 4 settembre 1707 

“Dubbi che si fanno dal Delegato della Regia 

Camera della Sommaria alla revisione dei Conti 

dell’Amm.ne dell’Università delle Terra della 

Lama” 

50 51 Non databile Frammenti catastali. 

51 52 Non databili Frammenti di contabilità 

52 53 Non databile 

L’Università di Torricella contro quella della 

Lama per la realizzazione di un nuovo alveo 

utile a riattivare il mulino di Torricella. 



 

53 54 1828/ 1832 – 1849 Guardia Urbana – Fascicolo. 

54 55 1758 
“Manuale del 1758 del Camerario Domenico 

Fata” – Sintesi del Catasto Onciario. 

55 56 1785 Conti dell’Amministrazione dell’anno 1784. 

56 57 1861 
“Esazioni del Comune di Lama per la fida degli 

animali”. 

57 58 2 aprile 1823 

Il Sottintendente autorizza il Sindaco di Lama 

alla spesa di ducati 2:75 per la riparazione della 

strada del Calvario. 

58 59 1808 Affitto di beni comunali. 

59 60 1855 
Atti per l’affitto della panatia aggiudicata a 

Finamore Salvi per ducati 150:00. 

60 61 14 novembre 1855 
“Progetto di Regolamento di Polizia Urbana e 

Rurale del Comune di Lama”. 

61 62 1826 
“Ruolo del dazio del consumo di grano e 

granone” (tassa sul macinato). 

62 63 1826 Conto del Cassiere del Comune. 

63 64 1707 – 1708 
“Dubbi che si fanno sopra i conti degli 

amministratori della terra della Lama”. 

64 65 1866 – 1872 
“Stato delle somme versate all’erario, alla 

provincia ed al comune”. 

65 66 XIX secolo Ricostruzione del ponte. 

66 67 XIX secolo Costruzione della fontana. 

67 68 XIX secolo 

“Apertura i due traccialini sui diversi andamenti 

proposti per la costruzione della strada da 

Palena all’Adriatico”. 

68 69 1828 
Conto manuale presentato dal Sindaco al 

Decurionato della Lama relativo all’anno 1828. 

69 70 1807 

“Regolamento per l’esecuzione del decreto di 

Sua Maestà che ordina la leva di un ruolo sopra 

1.000 abitanti per la reclutazione dell’Armata” 

70 71 1821 
Distribuzione di un carlino alle famiglie dei 

soldati veterani reduci dal servizio militare. 

71 72 4 maggio 1808 

“Offerta presentata dal Sig. Filippo di Florio e 

Sig. Giuseppe Sig. Giuseppe Borrelli per l’affitto 

che si sta facendo a tutto il 1809 de beni 

Comunali”. 

72 73 12 dicembre 1809 

L’Intendente della Provincia di Abruzzo 

Citeriore al Sindaco di Lama per il pagamento 

dei libri dello Stato Civile. 
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73 74 9 giugno 1936 

“Decisione del Consiglio di Intendenza 

d’Abruzzo Citeriore sul reclamo prodotto dall’ex 

cassiere del Comune di Lama Don Girolamo 

Verlengia avverso la decisione emessa dallo 

stesso Consiglio in data 6 agosto 1833 sul conto 

di detto anno”. 

74 76 13 e 28 luglio 1809 
L’Intendente di Chieti al Sindaco di Lama per 

l’elezione dei Decurioni. 

75 77 6 febbraio 1867 

Copia del mandato di coazione del Comune di 

Lama a carico di Federico Rinaldi e Pasquale 

Salvi per il mancato pagamento di parte del 

fitto del macello per l’anno 1866. 

76 78 18 giugno 1817 

Il Sottindentende di Lanciano al Secondo Eletto 

di Lama per la stima dei danni causati 

dell’acqua della nuova fontana. 

77 80 17 maggio 1867 

La Deputazione Provinciale di Abruzzo Citra 

delibera l’approvazione dei bilanci del 

Tesoriere delle Cappelle laicali del Comune di 

Lama per gli esercizi 1856-1857, 1858-1859, 

1860-1861. 

78 81 20 marzo 1857 

Mandato di coazione del Cassiere di 

Beneficenza del Comune di Lama nei confronti 

degli insolventi per canoni ed altro per gli anni 

1856, 1857, 1858, 1859, 1860. 

79 82 11 ottobre 1809 

Stato Discusso dell’anno 1808. Sollecito 

dell’intendente di Chieti. Modulistica e carte 

relative. 

80 83 XIX secolo 

“Notamento dei fabbricati urbani non stralciati 

dal catasto dei terreni per i quali si paga due 

volte la fondiaria”. 

81 84 21 ottobre 1857 

La Deputazione Provinciale di Abruzzo Citra 

condanna Giulio Verlengia quale Cassiere di 

Beneficienza del Comune di Lama al 

pagamento di ducati 138,44 per errori nella 

contabilità dell’esercizio 1855. 

82 85 XIX secolo 
Carte e documenti relativi al Conto delle 

Entrate e delle Uscite del Comune di Lama dei 



 

Peligni. 

83 86 24 novembre 1862 

Provincia di Abruzzo Citeriore. Consiglio 

Generale degli Ospizi. Osservazioni sulla 

contabilità resa dal Cassiere di Beneficenza del 

Comune di Lama per gli anni 1856, 1857, 1858. 

84 87 1820 

Il Sottintendente di Lanciano al Sindaco di 

Lama per la riparazione del ponte sul fiume 

Aventino. 

85 88 26 novembre 1861 

Consiglio di Prefettura di Abruzzo Citeriore. 

Decisione sui reclami fatti al conto reso dal 

Cassiere Comunale di Lama Sig. Giambattista 

Amoroso per gli anni 1852, 1853, 1854, 1855. 

86 89 1821 
Riparazione del capocerto del molino, purgo e 

valche. 

87 90 1873 – 1877 
Sig. Giulio Verlengia. Esercizio dell’ufficio di 

Esattore Fondiario per il quinquennio. 

88 91 20 febbraio 1828 

“Coazione”. Giuseppe Cocco e Giustino Cocco 

affittuari della macellazione delle carni. 

Sollecito del Cassiere Comunale al pagamento 

dell’affitto a tutto il Dicembre 1826. 

89 92 1878 – 1882 
Sig. Giulio Verlengia. Esercizio dell’Ufficio di 

Esattore Fondiario per il quinquennio. 

90 93 6 gennaio 1822 

Rapporto al Sindaco di Lama sullo stato di “…un 

molino a due mole, un purgo e due gualche…” 

del Comune fatta dal perito Nicola di Giacomo 

incaricato dal Comune e dal perito Domenico 

Bucciarelli incaricato dall’affittuario Concezio 

Verlengia. 

91 94 1868 – 1873 
Ufficio dell’Esattoria Fondiaria del Comune. 

Certificazioni varie. 

92 95 1826 – 1827 – 1828 

Gestione del Cassiere Comunale. Contiene: 1) 

atto di notifica al Sindaco ed al Cassiere del 

camposanto del Comune d Lama 

dell’opposizione di Don Girolamo Velengia, ex 

Cassiere del Comune, contro l’atto di coazione 

tendente al pagamento di ducati 300 dovuti al 

Comune; 2) giustificazioni avverso i dubbi fatti 

nella gestione del 1828. 

93 96 28 dicembre 1830 

Sentenza della causa fra i fratelli Don 

Domenico e Don Nicola Verlengia ed il Sindaco, 

Presidente dell’Amministrazione di Beneficenza 
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del Comune di Lama. 

94 97 2 gennaio 1835 

Il Cancelliere Comunale certifica l’impossibilità 

di Domenico d’Andrea, affittuario della Taverna 

dal 1829, al pagamento del debito residuo di 

ducati 14. 

95 98 9 febbraio 1822 

Il Sottintendente di Lanciano invia la nomina 

del “Conciliatore” del Comune di Lama (Don 

Francesco Verlengia). 

96 99 15 agosto 1830 

Il Sottintendente di Lanciano invia al Sindaco di 

Lama la patente di nomina di Filippo Verlengia 

a 2° Eletto. 

97 100 26 luglio 1830 

I proprietari dei fondi attraversati dal 

“Tracciolino” si impegnano a mantenerlo privo 

di coltivazioni e nelle condizioni in cui fu 

formato come da circolare del Sig. Intendente 

datata 8 giugno 1830. 

98 101 8 novembre 1806 
Disposizioni sulla contribuzione e sulla 

ripartizione delle tasse. 

99 102 1855 – 1861 

Giulio Verlengia, ex cassiere delle Cappelle 

laicali del Comune di Lama. Condanna della 

Deputazione Provinciale e relativi pagamenti. 

100 103 XIX secolo 
Ex Convento dei Celestini. Inventari, affitto, 

ricevute ed altri documenti. 

101 105 28 aprile 1875 

Atto di notifica del mandato di coazione del 

Comune di Lama contro Raffaele Tristani di 

Pettorano e Don Camillo Masciarelli di Lama 

rispettivamente aggiudicatario e garante 

solidale della vendita del legname del bosco 

comunale. 

102 106 23 aprile 1809 

Offerta per l’affitto del purgo e valca del 

Comune fatta da Donato e Fabrizio di Fabrizio 

di Torricella e Giovanbattista Pasquale di Lama. 

103 107 10 gennaio 1819 

Il Sottintendente di Lanciano al Sindaco. Copia 

del Decreto di nomina del “Concilatore” del 

Comune di Lama (Don Girolamo Verlengia) – 

Manca il decreto. 

104 108 31 ottobre 1835 Il Sottintendente di Lanciano al Sindaco di 



 

Lama per la riparazione della Chiesa 

Parrocchiale. 

105 109 1° novembre 1835 

Il Sottintendente di Lanciano al Sindaco di 

Lama per il rigetto da parte dell’Intendente di 

Chieti della delibera del Decurionato di Lama di 

nomina dei deputati locali alle Opere 

Pubbliche. 

106 110 2 agosto 1835 

Il Sottintendente di Lanciano al Sindaco di 

Lama per la nomina dei deputati del 

Decurionato di Lama alle Opere Pubbliche per 

la costruzione della strada da Palena 

all’Adriatico 

107 111 21 luglio 1822 

Il Sottintendente di Lanciano al Sindaco di 

Lama per i lavori al mulino Comunale iniziati 

dall’affittuario Concezio Verlengia. 

108 112 18 ottobre 1835 
Il Sottintendente di Lanciano al Sindaco di 

Lama per la costruzione di una strada selciata. 

109 113  13 giugno 1835 

Il Sottintendete di Lanciano trasmette al 

Sindaco di Lama una lettera da consegnare 

all’Ispettore, Sig. Forti. 

110 114 14 luglio 1835 
L’Intendente di Chieti invia al Sindaco di Lama 

un piego da consegnare all’Ing. Petrilli. 

111 115 12 gennaio 1817 

Il Sottintendente di Lanciano respinge le 

offerte per “..la panatica Molino e Gualca e 

Tevarna..” del Comune di Lama. 

112 116 24 giugno 182…(?) 

L’Intendente di Chieti al Sindaco di Lama per la 

sostituzione della recluta Nicola Verlengia 

dispensata dal servizio militare per aver 

arrestato un disertore. 

113 117 8 giugno 1827 

Il Cassiere del Comune di Lama all’Intendente 

di Chieti per versamenti da effettuarsi entro 

otto giorni. 

114 118 15 agosto 1827 

Il Sindaco di Lama al Cassiere Comunale 

sull’incasso delle somme dovute dai cassieri dei 

Luoghi Pii negli anni passati. 

115 119 1890 
Esattoria delle Imposte del Comune di Lama. 

Corrispondenza varia. 

116 120 24 gennaio 1862 

Il Cassiere del Comune di Lama versa i rimborsi 

ai proprietari dei terreni occupati dalla 

“..traversa di Taranta…” (incluse le ricevute). 

117 121 16 agosto 1835 Il Sottintendente di Lanciano invia al Sindaco di 
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Lama l’estratto di una risoluzione della 

Commissione Distrettuale perché possa essere 

utilizzata dalla Commissione Circondariale. 

118 122  XIX secolo 
Il Sottintendente di Lanciano al Sindaco di 

Lama. Lettere varie. 

119 123 XIX secolo 
L’Intendente di Chieti al Sindaco di Lama. 

Lettere varie. 

120 124 5 agosto 1853 

Il Sindaco di Palena al Sindaco di Lama per il 

recupero di alcuni oggetti indebitamente 

sottratti da alcuni soldati dell’11° Cacciatori. 

121 125 XIX secolo 
Dichiarazioni di pagamento della Fondiaria 

rilasciate dell’Esattore. 

122 126 1984 

“Pagamenti che si fanno in conti di tutti i 

debitori tanto per fondiaria quanto pel Comune 

per l’anno 1984”. 

123 127 1871 
“Esazioni per le mutazioni eseguite nell’anno 

1871”. 

124 128 XIX secolo 

Il Giudice di Pace del Circondario di Casoli al 

Sindaco ed al Cancelliere Archiviario del 

Comune di Lama. Lettere varie. 

125 129 1809 

Supplica di Sabatino Laudadio, Sindaco del 

Comune di Lama nell’anno 1790, all’Intendente 

di Chieti e relativo provvedimento inviato al 

Sindaco del Comune di Lama in carica. 

126 130 5 febbraio 1847 

Supplica al Sindaco di Lama del Sacerdote Don 

Francesco Saverio Verlengia contro le pretese 

del Cassiere Comunale Don Francesco Saverio 

Fata. 

127 131 29 marzo 1809 
Offerta per l’affitto del Macello Comunale di 

Carlo Amato Bucci. 

128 132 8 maggio 1861 

Verbale e contabilità di Nunziato Borrelli, 

Cassiere Comunale per l’anno 1860, 

dell’attività svolta nei mesi di gennaio, 

febbraio, marzo e aprile 1861. 

129 133 23 settembre 1820 
L’intendente Provinciale di Pubblica  

Beneficienza al Sindaco del Comune di Lama. 

130 134 1° maggio 1827 Il Cassiere Comunale preleva dalla cappelle 



 

laicali d. 4.25 per pagare il Segretario per il 

servizio svolto dal 1° gennaio al 30 aprile 1827. 

131 135 17 marzo 1828 

Il Sindaco del Comune di Lama al Cassiere 

Comunale perché faccia somministrare 

giornalmente il pane al detenuto Carlo di 

Giacomo, come da disposizioni del 

Sottintendente a seguito di supplica del 

detenuto. 

132 136 1826 
Contabilità per il mantenimento delle Prigioni 

Circondariali del Comune di Lama. 

133 137  18 agosto 1809 
“Esecuzione” contro gli affittuari dei beni 

comunali. 

134 138 23 aprile 1842 

Il Vicario Generalo dell’Amministrazione 

Diocesana di Chieti invia al Sindaco di Lama i 

manifesti per l’affitto dei beni della Parrocchia 

di Lettopalena e della Real Badia di 

Monteplanizio. 

135 139 3 marzo 1848 

Cerimonia di giuramento al Re ed alla 

Costituzione. Lettera del Sindaco a tutti i 

membri dell’amministrazione comunale. 
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Nr. 

def.vo 

Nr. 

provv. DATA DESCRIZIONE 

1 1 1767 
Libretto delle sorelle e dei fratelli iscritti al 

Monte dei Morti. 

2 2 25 febbraio 1760 

Il Procuratore di Santa Maria di Corpi Santi 

(cappella laicale) Romualdo Verlengia acquista 

una stanza di casa terranea uso cantina da 

Domenico de Benedictis. 

3 3 XVIII secolo 
Libro dell’amministrazione delle Cappelle del 

Suffragio e dei Morti. 

4 4 XVIII secolo 

Cappella del Purgatorio - Possedimenti e 

rendite. Compilato dal Procuratore Geronimo 

Verlengia. 

5 5 2 dicembre 1793 

Nella Corte della Stato di Palena. Disputa tra il 

disciolto Monte dei Morti di Lama e l’Università 

per la destinazione dell’avanzo di bilancio di 

ducati 830 alla costituzione di un Monte 

Frumentario. 

6 6 1826 
Conto delle Cappelle del Comune di Lama per 

l’anno 1826. 

7 7 1811 
Carte relative al restauro della Chiesa di San 

Nicola (cinque documenti). 

8 8 8 agosto 1811 

Nicola di Giacomo, falegname, su richiesta degli 

amministratori dei Luoghi Pii procede alla 

misurazione delle botti presenti nelle cantine 

delle cappelle di Santa Maria delle Grazie, SS. 

Rosario e Purgatorio. 

9 9 27 ottobre 1822 

“Nella cantina di Santa Maria delle Grazie”. 

Assegnazione ad estinzione dell’ultima candela 

di diversi beni appartenenti alle cappelle di 

Lama. 

10 10 XIX secolo Il Sig. Intendente sollecita alcuni versamenti. 

11 11 XIX secolo 
Nota delle spese fatte per la lite della decima 

tra il Comune ed i Parroci di Lama 

12 12 1826 
“Conto che rende il Cassiere Girolamo Verlengia 

per le cinque cappelle del Comune di Lama” 

13 13 XIX secolo 
“Notamento di individui dagli anni 25 ai 50 

della Parrocchia di San Nicola e Clemente”. 



 

14 14 1826 
“Conto effettivo dell’introito ed esito dè Luoghi 

Pii di Lama”. 

15 15 XVIII e XIX secolo 
Conto di Giulio Verlengia ed altri passati 

amministratori del Monte dei Morti di Lama. 

16 16 1802 

“Introito fatto da me Giuseppe Maria Verlengia 

come tesoriere della Cong.ne del SS. Nome di 

Gesù e Maria da Feb.ro 1801 a tutto Gennaro 

1802”.  

17 17 1811 

“Lettere per l’Amministratore dé Luoghi Pii di 

Lama” – Fascicoletto rilegato. All’ultima pagina 

descrizione di un’azione antibrigantaggio 

condotta dalla Compagnia della Legione del 

Comune di Lama. 

18 18 29 gennaio 1859 

Il Sacerdote Don Carmine di Giacomo, Cassiere 

della Beneficenza Ecclesiastica del Comune di 

Lama, affida l’incarico di esazione delle rendite 

al Sig. Giulio Verlengia. Scrittura privata. Un 

foglio di ricevuta – uno specchietto 

riepilogativo. 

19 19  XVIII e XIX secolo Atti del Monte Frumentario. 

20 20 23 luglio 1811 

Il Direttore della Registratura e dè Demani 

della Provincia di Chieti all’Amministratore dei 

Luoghi Pii di Lama per la vendita delle botti e 

caldaie appartenenti alle cappelli laicali. 

21 21 27 settembre 1816 

L’Abate curato di San Nicola di Lama riferisce 

riservatamente al Presidente del Consiglio degli 

Ospizi di Chieti sull’amministrazione del Monte 

dei Morti tenuta da Giulio Verlengia. 

22 22 XIX secolo “Inventario delle robbe dè Luoghi Pii” 
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